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Finanza ed economia 


'Trattando lo stesso tema, da noi toccato 
l'altro ieri, l'Opinione dice che non c'è bi- 
sogno di far consulti e di aprire discussio- 
ni sul metodo da seguire nella finanza, non 
essendovene che uno, quello seguito dal pre- 
cedente Gabinetto, vale a dire: limitazione 
delle spese alle risorse del bilancio, una 
politica modesta e tranquilla. 

E' a questo modo — dice la nonnain procinto 
di ringiovanire — che, lasciando alla Nazione il 
tempo di rafforzarsi economicamente. si potrebbe 
sperare di far uscire la fifanza dello Stato dal 

unto morto, in coi si trova, quasi ridotta alla 
impotenza di soddisfare i bisogni crescenti del 
paese e di avere în pari tempo il necessario ali- 
mento da questo, che, producendo poco, non può 
dare allo Stato più di quanto dà, contribuendo 
già troppo. 

Che l'indirizzo, 0 meglio il programma 
finanziario dell’ attuale gabinetto, il quale 
nella speranza di attenuare il malessere e- 
conomico e d’infondere nuovo vigore all'at- 
tività del paese, tormenta frattanto tutti i 
contribuenti per recare un problematico sol 
lievo ad una parte di essi, perturbando i bi. 
lanci dello Stato e dei Comuni, non sia cer- 


to migliore del programma finanziario del 
prece lente Ministero, siamo pienamente d’ac- 
cordo. 

Vi erano però nel programma passato due 
punti abbastanza importanti, sui quali non 
abbiamo consentito, nè potremmo, giacchè 
l'Opinione lo considera l’unico possibile, con- 
sentire in seguito. 

L'abolizione graduale delle quote minime 
della tassa terreni, benchè subordinata nel- 
l'applicazione agli avanzi del bilancio, co- 
stituiva una perdita inutile per lo Stato, 
per le Provincie e pei Comuni, che per la s0- 
vraimposta si sarebbero trovati a disagio, 
come si troverebbero coi progetti attuali. 

Tl secondo punto è quello delle spese f 
roviarie. Volendosi a queste provvedere col- 
le riserve ordinarie del bilancio, ne conse- 
gue che vari servizi, specialmente dei lavo- 
ri pubblici, sarebbero ridotti al punto di non 
avere l'alimento necessario. 

Noi conveniamo che nessuna nuova linea 
debba essere intrapresa dallo Stato e che 
si sussidi chilometrici, sia per le comple- 
mentari come per nuove ‘concessioni, ormai re- 
golate dalle nuove leggi,si debba provvedere 
colle risorse ordinarie, ma non consentiamo 
che per la liquidazione degl’impegni in cor- 
so, pel completamento di qualche tronco in- 
terrotto con danno evidente dell’opera già 
compiuta e pel rafforzamento del le linee 
esistenti, onde porle in condizioni di sicu 
rezza e di servizio anpena sufficiente, si 
debba forzare tutto il bilancio dello Stato, 
auziché provvedere in limiti modesti col 
credito. 

L'Opinione afferma che il concorso, dello 
Stato, sotto forma di spese pei lavori pub- 
blici non aumenta la produzione, non pro- 
muove il benessere e prepara nuovi tor- 
menti ai contribuenti. Affermare sta bene, 
ma bisognerebbe dimostrare : ciò che l’Opi- 
nione sì è per ora risparmiato. 

Noi diciamo che quando si è provveduto 
alla rete ferroviaria di un paese ricorrendo 
al credito per quattro miliardi circa, non 
può essere causa di nuovi aggravi pei con- 
tribuenti il provvedere, per qualche anno 
ancora, ad un modesto stanziamento di 20 
milioni collo stesso metodo... _. ; 

Dando al bilancio 20 milioni di margine 
si possono compiere ed ultimare altre opere 
necessarie, di notevole interesse per l'eco- 
nomia nazionale. 

Del resto siamo d'accordo che bisogna fio 
nirla coi nuovi organici, colla marea cre- 
scente delle pensioni e che bisogna lasciar 
riposare le tasse e le imposte e con esse 1 

contribuenti, procurando di togliere o per 
lo meno di attenuare quelle asprezze fiscali 
che paralizzano talvolta le migliori volontà 
e trattengono i capitali da utili iniziative. 


Politica e Diplomazia 


(S) Parigi, 15 — Secondo il Gawlois, il con 
sigliere di Stato Nisard verrebbe nominato Am- 
basciatore presso la Santa Sede in luogo del sig. 
Poubelle. 

Vienna, 15, ore 125. — Da Costantinopoli 
si annuncia’ che le notizie da Sofia, secondo le 
quali i bulgari intendevano di dare all'imminente 
inaugurazione dell'Ossario russo a Santo Stefano, 
un carattere di dimostrazione per le aspirazioni 
della Balgaria, hanno prodotto impressione sfa- 
Sorevole, in Bulgaria, tuttavia, si spera di poter 
esercitare, con un grande concorso di bulgari 
alla cerimonia, una pressione sulla Porta per ot- 
tenere nuove concessioni in Macedonia. 

Vienna, 15, ore 10,10. — Si ha da Bucarest 
che in seguito ad una deliberazione del Consiglio 
dei ministii due giovani turchi, l’ex-addetto mili- 
tare Chefvik bey, e l'ex-consigliere di Legazione 
Halik Murasek, sono stati espulsi dalla Rumania, 
ove soggiornavano da parecchio tempo. 

() Sofia, 1. — Il ministro dell'istruzione, 
Vazow, ha ritirato le sue dimissioni. 

Parigi. — La duchessa Alessandrina di Sas- 
sonia Coburgo-Gotha (di cui per errore fu annun- 
ziata la morte) è arrivata a Nizza per passarvi 


l'inverno. ur 
Berlino, 15, ore 10,48.— 1 giornali di Bruxel- 
les annunciano che le feste di Corte, compresi i 


bito unificato contro nuovi fogli di cuponi, e 
spone che, d’ora innanzi, gli interessati debbano 
rivolgersi con mandatario direttamente alla Cas- 
sa del Debito Pubblico a 


TI ESTERI 


AI Reichstag. 
Il protettorato francese in Oriente. 


(8) Berlino, 15. — Ecco il testo delle paro- 
le relative al protettorato francese, ‘pronunziate 
dal deputato Fritzen del Centro, nella seduta del 
Reichstag del 12 corr., secondo il resoconto ste- 
nografico ufficiale: 

© Un dignitario ecclesiastico, che era bene al 
corrente della situazione, disse un giorno: Il 
protettorato francese în Oriente non è protezione 
ma persecuzione. Ammettendo che l’espressione 
sia un po' esagerata, tuttavia i cattol tedeschi 
in Oriente rifiutano il protettorato francese per 
ragioni tanto patriottiche quanto religiose e sono 
felici e fieri di confidare i loro interessi al po- 
tere Imperiale, il cui rappresentante più Augn- 
sto ha proclamato, anche pochi giorni fa, così 
solennemente i principîi eterni del cristianesimo . 

(8) Berlino, 15. — Il deputato Lieber, del 
centro, parlando oggi del protettorato francese 
in Oriente dichiara che tutto ciò che disse Fri 
zen lunedì scorso sulla questione del protettora- 
to francese, lo disse di ne accordo ed a no- 
me di tutti gli ami i, (Applausi al centr 

Lieber ha soggiunti Se la Voce della Verità 
pretende che Fritzen debba dare soddi: fazione 
al mondo cattolico, dichiaro che nessuno nel mon- 
do cattolico può chiedergli soddisfazione. Noi cat- 
tolici tedeschi non accetteremo mai pretese che 
non si oserebbe affacciare agli aliri cattolici fran- 
cesi, irlandesi od americani. Noi siamo buoni te- 
deschi quanto buoni cattolici e speriamo che si 
apprezzeranno, all'estero come qui, i nostri sen- 
timenti francamente tedeschi. 


Socialismo ed anarchismo. 
(Se 10 speciale det Pop. Rom.) 

Berlino, 15, ore 19 — Al Reichstag Bebe, 
socialista, biasima che si spendano 16 milioni di 
marchi per sussidi governativi alle colonie, la cui 
esportazione ascende appena a 15 milioni di mar- 
chi, mentre si al no la Svezia, la Svizzera e 
specialmente la Danimarca che importa dalla Ger- 
mania per 165 milioni. 

Le brutali espulsioni di sudditi danesi dalla 
Germania sono incompatibili colle frasi usate dal- 
l'Imperatoro Guglielmo nei discorsi fatti nel suo 
viaggio in Palestina circa l'amore fraterno uni- 
versale. 

Il presidente Ballestrem lo richiama all'ordine. 

L'oratore continua dicendo che in alto luogosi 
chiude più d'un occhio per paura dei socialisti. IL 
capo ‘lel Gabinetto militare ha controfirmate istra 
zioni per arrestare i capi socialisti al menomo 
sospetto di rivolta. 

Si tratta di un vero stato d'assedio. Ogni mez- 
zuccio è buono per combattere il socialismo, il 
quale così ingigantisce. 

La persecuzione è stata quella che la generato 
il socialismo e l'anarchismo, i quali oltre l'origine 
non hanno nulla di comune fra loro; la malafede 
cerca di confondere i due partiti. Invece laddove 
il socialismo e più fiorente, l'anarchismo non at- 
tecchisce, I due partiti sono avversari fra loro. 

Il ministro della guerra Gossler dichiara che 
agli atti non esiste il suddetto ordine controfir- 
mato dal capo del Gabinetto militare e pubblicato 
questa mattina dal Vorwcaerts. 


Camera dei deputati austriaca. 


() Vienna; 15.— Il Ministro della ginstizia, 
Raber, risponde a parecchio interpellanze. 

Darante il discorso di Kuber i radicali nazio- 
nali, ed in specie Wolfî, si alanciano verso il 
banco dei Ministri, tenendo in mano alcane co- 
pie del giornale radicale tedesco  Ost- Deutsche 
Rrundschau, sequestrato oggi, e gridando: Questo 
sequestro è una birbonata! TL Procuratore dell’ Im 
pero è un birbone! 

Ne nasce un grande tamulto, I deputati della 
Sinistra e della Destra si scambiano invettive. 

Il Ministro Ruber interrompe il discorso. 

Tl Presidente del Consiglio, Thun, dichiara che, 
se si faranno interruzioni, egli non leggerà le 
risposte che aveva preparato per l’interpellanze 
rivoltegii, ma domanderà al Presidente di fat in- 
serire 6 pubblicare nel resoconto della Camera 
le sue risposte. (Nuoro tumulto). 

Alconi deputati dell’ Opposizione protestano 
contro la domanda del Presidente del Consiglio. 

TI Presidente della Camera, Fuchs, dichiara di 
non poter fare pubblicare nel resoconto della 
Camera le risposte che il Presidente del Consi- 
glio non avrà letto ed esprime nello stesso tem: 
no dì rammarico di non por adottare contro îl 


leputato Wolf misure disciplinari più severe, 
Soggionge: Wolf ha diminuito il prestigio del 
Parlamento ed è doloroso che un uomo così in- 
significante abbia trovato l'appoggio di altri 
deputati. % 

Dopo dies dichiarazioni del Presidente, il 
Ministro della giustizia e il Presidente del Con- 
niglio leggono Le risposte alle interpellanze. 

‘Î'incidente è chiuso. 


Camera francese. 


(8) Parigi, 15. — Si discute il progetto di 
leggo salle ferrovie dell'indoctita; 
governatore generale dell’ Indochina, Dou- 
mer, tra vivi applausi, difende il progetto e di- 
chiara che l’ Indochina è prospera e pacificata, 
ha i bilanci in avanzo e contribuisce, colle sue 
ordinazioni, allo sviluppo dell'industria francese. 
Si approva qui il prestito di 200 milioni per 
le costruzioni di cinque linee ferroviari», cioè la 
linea di Haiphong a Hanoti e Laokay ; la linea 
da Hanoii a Nandinh e Vinh; la linea da Tou- 


ghilterra, io mi contento di dire oggi che sopra 
molte questioni e molti punti speciali, noi pos- 
siamo procedere d'accordo coll’ Inghilterra e noi 
camminiamo volentieri di concerto con essa, senza 
fecar alcun pregiudizio a_ proziosissime relazioni 
con altre nazioni, che rispettiamo pienamente. » 


In ordine alla pace, il sig. de Bulow, conchiuse 
colle seguenti parole : 

“ 11 govemo tedesco si sforza a mantenere la 
pace dovunque, ma questo non dipende da una sola 
Potenza : tuttavia noì accarezziamo la speranza che 
sarà evitato qualunque conflitto serio. 

“ [a pace universale dipende dall' equilibrio di 
questi due sentimenti; l' egoismo nazionale, facil- 
mente spiegabile, di ciascun popolo e il sentimento 
dei doveri di ciascuna nazione civile verso l’ uma- 
nità intiera. , 


e — 
Elezione del presidente in Svizzera 


se 


(8) Berna, 15 — L'Assemblea federale ha e- 
letto stamane Presidente della Confederazione per 
il 1899 Miller di Berna, attuale capo del Dipar- 
timento militare e Vicepresidente del Consiglio 
Federale. 

Ha poscia eletto Vicepresidente del Consiglio 
Federale il capo del Dipartimento dello finanze, 
Hauser, 

Entrambi gli eletti sono radicali. 

Secondo l'uso Mhiler ‘assume il Dipartimento 
degli affari esteri e Ruffy, attuale capo del Di- 
partimento degli affari esteri, lo sostituisce in 
quello militare. 


=_= 
La conferenza anti-anarchica 


La conferenza anti-auarchica continuerì i suoi 
lavori, invece di sospenderli sabato, come era 
stato annunziato, fino a mercoledì p. v. giorno in 
cui si chiuderanno dettnitivamente. 


n © 
Banche e Società 


Navigazione generale italiana. 


Teri, liscia come olio purissimo, di quello che dif- 
ficilmente sì troverebbe in commercio in quest'epoca 
sofisticatrice, ebbe luogo in Roma alla sede sociale, 
l'assemblea generale della Navigazione italiana. 
Presiedeva il comm. Gallotti, assistito dall’amm. 
delegato sen, Piaggio e dalla maggior parte dei 
membri del Consiglio, tra cui Ignazio Florio. 
I depositanti furono 91 con 67,981 azioni; i pre- 
senti, pochi, ma buoni, rappresentavano 5; 578 azioni. 
Il rapporto sulla gestione dell'esercizio entra su- 
bito, all'inglese, nelle cifre. 
Rendite, Proventi del trafico —1L. 88,159,250.61 
Quelli d'ordine generale n 1,168,283,86 


Totale L. 38,327,549.47 
I. 35,414,210.08 


831,802.96 
519,482.20 


Spese. Pel traffico 
Oneri gociali 
Amm, centrale 6 gravami n 


Totale L. 36,759,493.22 


Onde l'utile deil’esercizio fu di L. 2,568,048.22 


Questo risultato, ehiaro e-netto, presenta una lie- 
ve diminuzione di L. 123.000 cirea in confronto al 
precedente. Ma se si tien conto dei minori introiti 
sulle linee del Plata, nei trasporti di Massaua, del- 
la concorrenza estera e del maggior costo di car- 
bone stante gli scioperi di Cardiff, onde ilbilancio del- 
l’attuale esercizio ha dovuto sopportare un peso di 
circa cinque milioni, si vede subito ad occhio e ero- 
ce quali sforzi abbia dovuto fare l'amministrazione 
per riuscire a ridurro la differenza in confronto ai 
tisultati dell'anno precedente a sole 123 mila lire. 

Vi contribuirono le minori spese di manutenzione 
e riparazioni, l'avanzo ‘dei premi di assicurazione 
della fiotta nell'annata, un razionale ordinamento di 
itinerari, con attuazione di linee commerciali e 
internazionali, infine minori spese e minori consumi 
di navigazione. 

Così è che nonostante tutte le circostanze contra- 
rie si è riusciti a distribuire L. 22,50 per azione, 
già di 500, ora di 300 nominali. 

Flotta e navigazione, — Per la convenzione del 
1893 la Società è obbligata a tenere in servizio per 
le linee postali 50 piroscafi della portata di 30,250 


tonn. e 10 di riserra con 7300 tonn.; in complesso 
60 piroscafi della portata di tonn. 37,550. 
Furono invece adibiti ai detti servizi 70 piroscafi 


della portata di 79,289 tonn. E così perla velocità: 
è prescritta una velocità media effettiva di miglia 
109; quella praticata fu di 19,5, ossia 2,8 più del- 
l’obbligatorio. 

Ta fiotta della Navigazione Italiana, che al 30 
giugno del 1897 contava 95 piroscafi, per un valore 
in bilancio di 31 milioni e mezzo circa, fu accre- 
stiuta dell'Assiria. acquistato alla gara, dopo l'ab- 
bandono e diminnita di tre vecchi vapori, Leone, 
Vespucci e Caprera ; onde al 1° luglio 1898 la flot- 
fa era ridotta a 93 piroscafi, che figurano, netti del 
deperimento, per 29 milioni circa. 

Se non che da luglio în poi sono entrati in ser- 
vizio tre nuovi vapo: Montenegro, Bosnia e Bul- 
garia: un quarto, Ja Romania, è stato varato da 
Poco e la Serbia sarà varata tra breve. 

Questi cinque nuovi vapori, costraiti di tutto pun- 
to nei cantieri Ansaldo (fratelli Bombrini) a Sam- 
pierdarena, sono destinati al traffico col Levante. 

Il rapporto accenna pure al progetto di costruire 
vapori celeri, ma un po' per l'aggravio delle finan- 
ze, un po' per l'esigenza dei cantieri nazionali, que» 
sta parte del programma della Società è rimasto 
“ tra color che son sospesì n © non abbandonato. 

Dopo aver reso un tributo di lode al personale 
navigante, che fs davvero onore alla nostra marina 
mercantile, non che agl'impiegati amministrativi, la 


faue a Hué e Quangtri; la linea di Saiigon a 
Langhian e la linea da Mytho a Cantho. 
Il prestito è garantito soltanto dall'Indochina. 
Nonostante l'opposizione della Commissione del 
bilancio' Doumer ottenne la garanzia degli inte- 
ressi da parte della Francia per la linea Lao- 
kay-Junnan. 


l_—_——_—aiiòè è©o-)ntèÈ]taì 


ricevimenti di Capo d' anno, sono state sospese, 
essendosi aggravata la malattia al piede di re 
Leopoldo. 

Pietroburgo. — E' morto, a 81 anni, l’aiu- 
tante di campo generale Costand a generale d'ar- 
tiglieria, membro del Consiglio dell'Impero. 

Già comandante in capo delle truppe della cir- 
coscrizione militare di Mosca, egli ave rice 
vuto il Gran Cordone dell'Ordine di Sant Andrea 
one della consacrazione dell'Imperatore 
peratrice nel 1898. 

Vienna, 15 — L'Imperatore ha ricevuto nel 
pomeriggio, in lunga udienza, l'ambasciatore te- 
lesco conte di Eulemburg. 

Pechino, 15 — L'Imperatrice vedova har 
covato affabilmente le signore di setto dei prin- 
cipali Ministri esteri accreditati presso lo Tsung- 
li-Yamen. 

Lady Macdonald; moglie del Ministro britan- 
co, lesse un indirizzo collettivo di felicitazione 
all'Imperatrice. 


LA TRIPLICE 


Abbiamo i icato il sunto delle dichiarazio- 
ni del sig. de Biilow all'apertura del Reichstag, 
trasmessoci dalla Stefani e dal nostro corrispon- 
dente di Berlino. Non sarà inutile riprodurre te- 
stualmente il breve passo relativo alla triplice 
e ai nuovi rapporti fra la Germania e l' Inghil- 
terra, che collimano del resto con rbt che da 
circa mezzo secolo si mantengono inalterati fra 
l'Inghilterra e l'Italia, nonostante il breve o non 
felice passaggio dell'on. Caetani alla Consulta. 

“ La Triplice alleanza, disse il Ministro di Ger 
mania, non è per nulla compromessa © riposa su 
basi solide: essa è il risultato dell' evoluzione’ sto- 
rica delle tre grandi nazioni, le quali, mantenendo! 
Tntonomz all’interno, conservano la più assoluta in- 
dipendenza all'estero. 

% Le tre nazioni, che ne fanno , hanno cia- 
scuna il maggior interesse a che l'alleanza sia du 
ratura, Esse avrebbero tutto da perdere se la Tri- 

lice si rompesse. 

Pi Non occorre del resto parlare troppo l'ago 
le alleanze. Si può dire delle alleanze ciò che si 
dice delle donne. Le migliori sono quelle di cui si 


relazione chiude con un cenno relativo ad una contro- 
versia contabile, che, gonfiata come un pallone Na- 
dar, ha servito per fare un po' di can-ean in alcuni 


giornali. 
Ecco le parole del rapporto del Consiglio: 


<A proposito dei nostri rapporti economici col R. Go- 
verno non vi può essere ignota una controversia rela. 
Hiva ad alcuni trasporti di conto della pubblica Ammi- 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta dt 15 dicemb 


Pres.Saraeco - Ore 15,30. 


Presta giuramento il nuovo senatore Carle. 
Bilancio dei lavori pubblici. 
Presidente. Ricorda che nella seduta di ieri 
chin 
pitoli. 
Si approvano senza discussione dal 1. al 13. 
‘mona (rel.). Al cap. 14 che riguarda gli aiuti 
provvisori pel servizio goncral, vorrebbe sapere perchè 
aumenti sempre il bisogno di personale straordinario 
presso l'Amministrazione centrale, specie dopo la leggo 
che ha istituiti i compartimenti provinciali dsl genio 
civile. 
Lacava. Non si è affatto accresciuto il pe.sonalo, 
nessun nuovo straordinario fa da lui ammesso. 
L'aumento di L. 60,000 al presente cap. è solo ap- 
parente; poichè lasomma destinata a compensare certi 
impiegati straordinari è passata da un cnpitolo ad un 
altro. 

Quanto alle direzioni compartimentali, recentemento 
istituite e sulle quali si faceva assegnamento per de- 
centrare e semplificare l' amministrazione, hanno dato 
invece un risultato diametralmente opposto, cosiochè si 
dovrà tornare all'antico sistema. 

Si approvano i capitoli 14-32. 

Tolomei. AI 33 raccomandale opere ‘drauliche della 
provincia di Siena, e i lavori di bonifica della valle di 


si 
la discussione generale. Si passa quindi ai ca- 


Lacava. Terrà conto delle raccomandazioni. 

Approvansi i cap. 34-43. 

Sormani-Movetti. Al 44 sollecita. provvedimenti 
d'urgenza a favore del Consorzio di Burana, perchè vi 
sono molti terreni soll’ acqua con perdita del reddito, 
mentre i proprietari pagano lo tasse. 

Lacava. Prometto che farà risolvere sollecitamente 
i reclami pervenuti in proposito. 
rt. 44-47 sono approvati. 

Negrotto, al cap. 48 raccomanda il porto di Ge- 
nova, la cui importanza non ha bisogno di essere di- 
mostrata, e che è fonte di cospicua rendita anche per 
l'erario. La spesa che vi si consacra è sproporzionata 
a quella che rende. 

Raccomanda pure di sollecitare i lavori di ripara: 
zione per i danni prodotti dall'ultima mareggiata al 
molo Lucedio, 

Finalmente raccomanda che il porto di Genova 
reso sicuro in modo da renderlo preferibile ad altri 
porti pei capitani marittimi. 

Lacava. La questione del porto di Genova può dir 
ri nazionale. 

Assicura che è stato stipulato oggi stesso un con- 
tratto di 4 milioni per quel porto. I lavori saranno 
cominciati a giorni. 

Per i danni apportati al porto di Genova e altri 
punti della Liguria, gli ispettori mandati espressamene 
te, già inviarono una relazione che fa ascondere i dan- 
ni da 750 a 800 mila lire. Presenterà apposito pro 
gotto di legge per ripararli © si augura possa essere 
approvato prima delle imminenti vacanze. 

Intanto con le spese di manutenzione ordinaria si 
ripareranno i danni della mareggiata più urgenti. 

‘Approvansi i cap. 49-58. 

Cremona (rel). Al 59 (Ispettorato ferrovie) chiede 
schiarimenti sulle variazioni preannunziate ieri dal Mi- 
nistro. 

Lacava. Credete opportime uma ‘riforma dell’Ispet- 
torato, il quale dovrebbe dividersi in due parti: l'ana 
incaricata di sovraintendere all'esercizio delle ferrovie; 
l’altra alle costruzioni ferroviarie e alle concessioni per 


le framvie. 
Con tale riforma miglioreranno tutti i servizi ed an- 
che quello degli orari. Come è ordinato ora l' ispetto» 


ralo governativo funziona malo. 

Usando della facoltà che la leggo gli conferisce, ha 
diviso l'Ispettorato fra duo ispettori diversi. Ma trattan- 
dosi di riforma interna che non importa maggiore spe- 
sa, l’ attuerà per decreto, Presanterà però un progetto 
di legge per regolare il funzionamento dell' Ispettorato 
ed anche del Genio civilo. 

Cremona esprime aleuni dubbi sulla divisione esco- 
gitata. Desidera qualche spiegazione. 

Lacava assicura che non avverranno nè attriti, nè 
conflitti, perchè la divisione sarà completa, tanto più 
che il servizio delle costruzioni è assolutamente distinto 
è diverso da quello dell'esercizio. 

Quanto ai lavori parziali per alcune linee in costru- 
zione, questi saranno di competenza dell'ufficio costru 
zioni se si tratta di lavori e linee da costruirsi, dell’af. 
ficio d'esercizio se di linee già costruiti 

‘Attribuzioni dell'ufficio costruzioni saranno : Ia co- 
struzione di linee nuove, la concessione delle lineo se- 
condarie © delle tramvie. E quand'anche non vi fossero 
più costruzioni da fare, quest'ufficio avrebbe sempre ra- 
gione di essere per gli stralci. 

Finali (Pres. della Comm. di finanza). Osserva che 
l'art. 4 delle Convenzioni importa una unità nel concet- 
to dell'ispettorato, nità che difficilmente si concilia col- 
la sua divisione in due rami. Invita il ministro a pon- 
deraro bene questa novità prima di attuarla. 

Lacava. Non ha difficoltà a ristudiare la questfone 
giaridica della progettata divisione, ma non crede ve ne 
sia bisogno. 

L'ispettorato non è più come venne istituito, ed è sta- 
to modificato anche recentemente con decreto reale. 

Finali. Riprega il ministro di considerare la riforma 
sotto l'aspetto tecnico, amministrativo e giuridico prima 
di metterla în esecuzione. 

Quanto agli stralci crede che non si potrà risolvere 
mai per le vio ordinarie, Essi sono un grave peso pel 
bilancio, Si augura che l'energia, del ministro saprà tro- 
vare modo di porre una buona volta un fine a questa 
vessala questione. 

Lacava. Ha già stabilito per questi stralci un aff> 
io speciale, togliendoli a tuiti i circoli locali. 

Se non basterà, ricorrerà a qualche altro provvedi 
mento, perchè una tale questione sia esaurientemente 
risoluta. 

Si approvano, con poche osservazioni, gl. altri capi- 
toli fino al 279 ed ultimo. 

La seduta tormina a oro 18,15. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 15 dic. - Pres. Bamardelli - Ore 13. 


Talamo dà lottura di una proposta dell'on. G. Ma- 


nistrazione, che ha dato luogo ® procedure del 
non conosciamo i particolari. Quello che possiamo af- 
fermare si è che, da quanto ci risulta, si tratterebbe di 
rilievi d'ordine contabile, di minima importanza, e che 
ad ogni modo possiamo attendere con tranquilla co- 
scienza il risultato di tutte le indagini. » 

Letto il rapporto dei Sindaci coneludente con un 
voto di plauso pel Consiglio ed in modo speciale 
per l’ Amm. delegato on. Piaggio, I Assemblea ha 
‘approvato a voti ‘manimi il bilancio e poi ha con- 
fermato in carica i Consiglieri uscenti e i Sindaci, 
sicchè il Consiglio della Società per I' eserci: 
corso rimane così composto 

Presidente : Gallotti comm. Domenico. 

Vice- Presidente Li coi temi. ì 

Consiglieri : Piaggio sen. Erasmo Jato), sen. 
duca della Verdura, Bombrini comm. Marcello, Bor- 
ghese prine. Giuseppe, Capecolatro comm. Antoni 
Gisini comm. Clemente, Orlando comm. Angel 
Pozzoni comm. Filippo, Ruffo princ. don Francesco, 

mm. Francesco. 


3 Dir, Gen Roma: Amm. dolog. Piaggio pesi. 
da ‘i Palermo: Cona: Florio pred. 


jorana sulla composizione dei soggi definitivi. nelle elo- 
zioni politiche e amministrative. 
Interrogazioni. 

Chiapusso (lavori pubblici). Agli on. Pini e Melli 
che domandano provvedimenti per stabilire opporti 
So ncidenze fra i treni diretti notturni da Venezia a 
Bologna, e da Bologna a Milano e Torino © viceversa, 
dioe giustificato lo lagnanzo delle Camere di commercio 
interessate. 

Malgrado le difficoltà di rimediarvi, il Governo si è 

della questione e stadia il modo di risolverla 
popolazioni. © 
fatto; poichè da molti anni si 


Parlamento Nazionale 


ces 


varii Siati di non dar corso a quei telegrammi i quali 

in buona fede 0 no, sono ingannatori rignardo alle no- © 
tizie che portano. Non essendo vera la notizia, che il 
telegramma portava esso fu trattenuto. 

Capaldo (posta e tolegra%) conferma. 

Bissolati. Lu notizia data dal telegramma annulla» 
to, tolta dalla Provincia di Comp, era vera. Ma fosso 
puro falsa, la parola ingannatore cui si. riferisco la 
Convenzione internazionale, rizuarda quelle sole noti» 
3 ce gomeno ntinar pttaaini Ali pub. 

ico. 

E' qu illegale l'annullamento del telagramma tan- 
to più che la notizia incriminata era vera e non fa mai 
smentita, 

Pelloux assicura la Camera che la notizia è falsa. 
olati. Allora sarebbe bastato smentirla. (Ru- 


mori 

Pellonz. Ci vorrabba altro se sì dovesse correre 
dietro a tutte lo inosattezzo doi giornali. Confermo che 
la notizia non ha il più lontano fondamento. 

Bissolati. Divava smantira il colonnello Crotti di 
Costigliole. (Urli è proteste vivasi). 

Pellonz, Ripato che la notizia è fal 

Bissolati. Ed io le dico che lei montises.. (Un urlo 
generale di indiznazione scoppia nella Camsra, ed in- 
vano il presidenio scampanella, Finalmente l'on. Za- 
nardelli riesce a farsi udire). 

Presidente. On. B ssolati moderi il suo linguaggio. 
Non è lecito discutere a questo modo. (Bene! — Ap- 
provazioni). 

Pelloux, che alle gratuite impertinenze del deputato 
Bissolati si era stratto nelle spalle ed avéva con gesto 
sdegnoso pronunciato qualche parola di disprezzo, con- 
tinua a voce alta ed eccitata: 

Affermo sul mio onora che la notizia è falsa, (Bene, 
Bravo da tutti i banchi e da qualche tribuna). 

Bissolati, pallido, nervoso, brontola qualche parola 
che gli applausi della Camera impediscono di udire e 
sì rimette a sedere. 

Pelloux, all'on. Niccolini, che lamenta il divieto im- 
posto alla ‘introduzione in Roma delle stoviglie della 
provincia di Firenze, risponde trattarsi di un prov 
mento igienico. Il Comune di Roma, osservando il suo 
regolamento sanitario, non ha sequestrato, ma respinto 
alcune stosiglio della provincia di Firenze. 

In ogni modo il Governo studierà la cosa e provve- I 
derà, salve le ragioni sanitarie, alla migliore circòla- ” 
zione delle merci. 

Niccolini ringrazia. Deve notare però che lo stesso 
comune di Roma ha proceduto con una severità non 
perfetta. 

Aggiunge che nessun inconveniente è sorto mai dal- 
l'uso di quelle stoviglie, che da secoli si usano dovun- 
que, senza danno della salute. 

Bonardi (grazia e giustizia). All'on. Aguglia che do- 
manda l'abolizione di un licolo del R. Decreto 22 
maggio 1894, il quale noga ai privati cittadini la facoltà 
di far valere i loro diritti in giudizio contro il Governo 
della Colonia E-itrea, dichiara, in accordo col ministro 
dagli esteri, che il Governo è disposto ad abolire quel- 
l'articolo; ma la sua abolizione è coordinata a tatta la 
riforma giudiziaria. 

Aguglia. E' soddisfatto della prima parte delle di- 
chiarazioni dol Governo; ma non è il caso di attende. 
re per procedere all'abolizione di quell'articolo, l'appli- 
cazione della nuova legislazione che sta allo stadio. 

Quel Decreto che toglie di statatari ai cittadini 
va abrogato subito, 

Aggiunge che il tribunale di Massaua è costituito con- 
tro la leggo; perchè, dal novembre ’97, invece di es: 
sorci, come per legg®, un vice-presidente, un giudice' ed 
un notabile, vi è un giudice che funziona da vice-pre- 
sidente, un notabile e perfino un maestro elementare 


che funziona da giudice. 
Bilancio degli affari esteri 


Di San Giuliano. La politica estera moderna sì 
distingue per due caratteri essenziali, cioè l'indirizzo co- 
stante verso fini prestabiliti e la prevalenza del fattore 
economico come sostrato ed intento di essa. 

La lotta tra le nazioni pel possesso eselusivo del 
grandi mercati è ritornato il precipno fattore della po- 
litica internazionali 

Questa lotta, fa già principalmente at 
si combatte principalmente tra la razzi 
anglo-sassone. 

Scomparsi altri fattori secondari — Olanda, Spagna, 
Portogallo — ne è entrato un ‘altro, l'Italia; ma non 
risulta che essa sappia usufruire dei vantaggi della sua 
posizione per assicurarsi che all'accesso dei suoi pro- 
dotti o della sua popolazione non vengano dall’espat 
sione altraî chiusi tatti i principali mercati (Bene! 
Bravo!). 
Occorre ora più che mai che l'Italia rafforzi i suoi 
rincoli colle potenze alleate (interruzione dell’on. Gat- 
forno) © si mostri cosciente della comm inte- 
ressi che reciprocamente le lega, ed eviti di perdere la 
fiducia degli uni senza acquistare quella degli altri (Be- 
missimo 1), massima in un momento in coi Germania 
* Inghilterra si rafforzano per l'entrata in aziono degli 
Stati Uniti. 

Se le nostre condizioni economiche e finanziario ci 
raccomandano il raccoglimento, altre necessità consi- 
gliano una politica attiva, onde l'espansione altrui non 
Gi precluda l'avvenire ; queste due tendenze, inveoo di 
contemperarsi, armonizzandosi, si alternano, e da ciò 
oscillazioni pericolose nella nostra politica, che riunisce 
i danni delle duo tendenze, senza darcene i vantaggi. 
Per esempio, senza grandi spese avremmo potuto tu- 
telaro il nostro avvenire nel mereato chinese appog- 
giando la politica ingleso della porta aperta e prou- 
fandoci qualche stazione in quei mari. Perchè non l'ab- 
biamo fatto? 

Giusta è la formola dell'on. Fortis : produrre ed e* 
sportare, ma cosa ha fatto il ministro per altuarla? 

La Germania, coi suoi provvedimenti, agevola l'espor- 
tazione; in Italia, dove langue lo spirito d'iniziativa © 
d'associazione, dovo più necessaria sarebbe l'azione dello 
Stato, nulla invece si fa a questo fine. 

Perchè non destinare ‘a questo spese produttive gli 
aumenti di ‘undici milioni introdotti nel bilancio a 
noficio della burocrazia; ‘istituendo nuove inutili Divi- 
sioni e Sezioni ? 

Ed assai meglio prorvedorebbe allo classi lavoratrici 
se, invece di buttar via dodici altri milioni per ri 
zione di canoni daziari, si ottenesse un rialzamento dei 
salari, sacrificasso una parte di quelli che da il petrolio 
pet aprire ai nostri prodolti agrari il mercato rasso, st 


pulando un trattato che non sia una delusione come 
quello italo-francese. (Commenti 

L'accordo italo-francese è lieto evento, come pegno 

di pacificazione ed avriamento a miglior politica doga” 

i, jbio della. tariffa minima, cho la 

È il 


questi sugli altri morcati, 
bio, ci battiamo già adesso. 

Pel vino come per l'olio la Francia importerà prin- 
cipalmente dall'Algeria mercò la combinazione della fran: 
chigia doganale con tario. ferroviarie o marittimo di 
favore. 

'Approva il mantenimento dell'altipiano eritreo, ma 
non è sicuro che il Governo abbia colà segulto unapo- 
litica atta a risparmiarci la scelta tra il disastro el'u- 
miliazione. Respingendo le 
biamo ristabilito ai danni 


Unità eliopica © permanenza 
sono due termini 
non vuole una politica miope 


questa politica inconciliabile cél regime parlamentare, 
perchè se così fosse, dovrebbero i popoli 0 rinunziare 
a questo regime © dichiararsi anticipatamente vinti nel- 
la grande concorrenza delle nazioni, che oggi più che 
mai merita di esser chiamata alla lettera Zotta per la 
cita, (Approvazioni — Molti deputati vanno a con- 
gratularsi con l'oratore). 

Sela. La minoranza della Commissione af bilancio 
ricusando il maggiore stanziamento per l'Eritrea, inte- 
se di rimanere ossequente alla vofontà della Camera, 
la quale nel maggio 1897 approvò la politica di rac 
coglimento e l'abbandono dell'altipiano. «Commenzi). 

Respinto dalla Giunta l'ordine del giorno della mi- 
noranza era naturale che egli rinunziasse all'ufficio di 
relatore, 

saurito questo che può essere fatto personale, con- 
sidererà brevemente la situazione. Tra le esagerazioni 
della politica della guerra e di quella dell’assoluto ab- 
bandono «si sono costituite due correnti di opinioni: 
quella che crede, e quella che non crede all'avvenire 
della Colonia Eritrea. 

Ma si creda o non si creda in quell'avvenire, nonsi 
può negare che Massaua ha un'importanza politica in- 
negabile; due potenze se ne contenderebbero il pos. 
sesso il giorno che noi l'abbandonassimo ; onde la re- 
sponsabilità dell'abbandono è grar 

Per quanto sia da augurare che giunga il momento in 
cui si potrà lasciare Massaua, tale momento non è 
gianto; ma nell'attesa dell'avvenire invita i suoi amici 
ad approvare lo stanziamento chiesto dal Governo, (Be 
ne! — Congratulazioni). 

Piecolo-Cupani. Crede necessaria la maggiore ri- 
serva nel parlare dell’Eritrea, seguendo il lodevole e- 
rempio che ci dà l'Inghilterra. Si limiterà a domanda» 
re se perdura quella incertezza nei termini del proble- 
ma che non permette di decidere se, nell'Eritrea, si 
debba rimanere o no, e se debba la nostra occupazio- 
ne essere circoscritta entro certi confini. 

Parlare sempre di politica di raccoglimento, costitui- 
sce un equivoco pericoloso. Non basta voleria fare, bi- 
sogna anche poterla fare con sicurezza nei confini che 


C'è tale sicurezza? 

A questa domanda non può rispondere la Camera. Il 
Governo è solo giudice delle difficoltà e dei bisogni del- 
l'ora presente : e la Camera deve dargli il denaro che 
chiede, ma lasciargli intera le responsabilità degli eventi. 

Censura l'opera del Ministero passato che non seppe 
0 non volle risolvere il problema, avendone dinanzi tut- 
ti i termini. 

Domanda gli intendimenti del Ministero per le neces- 
sarie riforme nell’ amninistrazione delle dogane e della 
giustizia, e in materia di colonizzazione industriale ed 
agricola. 

Di Rudini C. Si compiace che mantenendoci fede- 
li alla triplice alleanza, siensi potuti stringere accori 
commerciali con le altre nazioni. Vnole però che la po- 
litica italiana segua una ben determinata via. 

Accenna ai discorsi recenti dei diplomatici inglesi, al 
viaggio dell'imperatore tedesco, per inforiro. che la di- 
plomazia oggi si fa alla luce del giorno. 

L'incidente di Fashoda dimostra che l'Inghilterra vuo- 
le mantenere a sè il monopolio del mondo coloniale, 
vale a dire vuole accaparrarsi tutte quelle contrade 
cho debbono sostituire l'Europa esausta nell'attività de- 
gli scambi. 

Qunie deve essere l'att'tudine dell'Italia ? L'amicizia 
italiana è da tutti cercata; e noi siamo perciò liberi 
di sceglierci il nostro obiettivo. 

N primo problema che deve imporsi alla nostra po- 
litica, è quello dell'emigrazione, conseguenza necessaria 
di una popolazione sovrabbandante. 

Occorre, dirigere questa emigrazione là dove può 
tiovare utilmente da collocarsi con vantaggio suo e del 
paese e consiglia di non perdere di vista il Venezucla 
€ di mettere, invece, in guardia gli emigranti contro 
prot abili disillusioni nell'estremo Oriente dove crede 
che poco da fare. 

Della questione africana domanda perchè sì lasci il 
paese nell'incertezza intorno a c'ò che si è fatto e a 
che si vuol fare. La richiesta dei maggiori fondi per la 
Colonia, © è insufficiente, se si ha un obiettivo politi- 
co ed economico, 0 è, in caso contrario, perfellamente 
inutile. (Bene ! Bravo /) 


Presentazione di relazioni. 


Luporini presenta la relazione sopra un Decreto re- 
gistrato con riserva. 

Orlando presenta la relazione sul progetto per la 
cessione definitiva di alcune aree marittime al Munici 
pio di Palermo, 


Seguito del bilancio degli affari esteri. 


Sonnino Sidney. Giudica inopportuno che la Ca- 
mera oggi deliberi sulla delimitazione dei confini © su- 
gli obbiettivi della nostra politica in Africa : qualu: qu: 
manifestazione della Camera potrebbe parere o una pro- 

azione 0 ùna ritirata, 

vinto che la Camera non negherà al Governo i 
mezzi richiesti come minimo necessario pel manteni- 
mento dello stato attuale, vorrebbe tuttavia che il Mi- 
nistero rassicurasse gli animi riguardo al grado di pre- 
parazione nostra nel caso che all'avvicinarsi degli scion- 

situazione si facesse minaceiosa; dicesse cioè se 
siano stati presi i necessari provvedimenti per munire 
i punti più vitali della Colonia. Menelik sarà benissimo 
intenzionato, ma non si può far dipendere le sorti del- 
la Colonia e la nostra tranquillità anche in Italia, dal- 
la sola alea dei propositi altrui. 

Domanda se siansi definite le competenze e le re- 
sponsab lità fra il comandante delle truppe ed il com- 
missario civile. Non intende attaccare chicchessia, ma 
incita tutti a prevedere e a provvedere in tempo. (Ap- 
provazioni). 

Papadopoli. Anzichè viaggiare, come i suoi colle- 
ghi, in Asia, in Africa e in America, si fermerà in l- 
talia, Dopo quest'esordio si occupa del personale di- 
plomatico e consolare. Non ritenendo util promi- 
seuità delle due carriere, meno che nei gradi elevati, 
invita il ministro a volerle rendere indipendenti l'una 
dall'altra. 

Morandi. E' un fautore della pace e applaude alla 
proposta dell'Imperatore di Russia, facendo voti cal- 
dissimi perchè la conferenza internazionale che dovrà 
discuterla, riesca a frenare gli eccessivi armamenti di 
tutte le nazioni d'Europa. 

Svolge un ordine del giorno în questo senso. 

Rubini. Fa alcune considerazioni sulla nostra po- 
litica africana citando discorsi pronunziati in altre oc- 
es'oni sull'argomento, dagli on. Pelloux, Rudinì ed al- 
tri torevoli oratori. 

E' convinto dell'inutilità della nostra colonia, vorreb- 
le che se ne riducesse considerevolmente la spesa, non 
conservando al bisogno che la sola Massaua, 

Questa opinione è stata divisa da molti importanti 
vomini politici; egli non ha modificata la sua. 

Rampoldi. Lamenta che la lingua italiana vada 
pian piano scomparendo da tutti gli scali e da tutte 
le città del Levante ove prima era popolarissima, e 
che il Governo si occupi poco di una’ questione così 
importante e dalla quale dipende in parte lo sviluppo 
della nostra influenza in Oriante. 

Confida che il Governo, colle accresciute relazioni 
commerciali, saprà tener viva nell'isola di Candia la 

Presenta su quest'ultimo argomento un ordino del 


giorno. 

Raccomanda anche le raccolte archeologiche in 0- 
r'eate che sono fratto di missioni italiane, augurandosi 
che il Governo vorrà incoraggiarie e proteggerle. 

Torraca. Ha ben poca fiducia nel risultato della 
conferenza proposta dalla Russa per il disarmo; quasi 
tutte le potenze che hanno accettata la proposta dello 
Ccar hanno anmentato le loro spese militari. La stessa 
Russia ha aumentato i suoi armamenti, 


W discorso del ministro degli affari esteri 


Cauevaro (Esteri). Non rileverà le insinnazioni pau- 
rose faite diverse volte alla Camera sui pericoli della 
nostra posizione în Africa, e che raccolte dai giornali 
hanno intimorito il pae 

Le relazioni fra l'Italia ed il Negus sono eccellenti, 
lo trattative per determinare le frontiere procedono be- 
nissimo. Il Negus ci dà i confini che vogliamo, alla so- 
la condizione che se noi abbandoniamo gli altipiani, 
questi sieno suoi. Così venne stabilito. Egli non ha 
nessuna intenzione di attaccare 

Ripete che Mangascià chiese i buoni uffici del go- 
verno italiano perchè volesse interporsi tra li e Me 
nelik; noi gli consigliammo di sottomettersi per evitare 
un inutile spargimento di sangue. 

Le nostte fortificazioni sono ben provvedute e siamo 
in grado di difenderci în Africa da un attacco impre- 
visto, per quanto per ora nessuna paura sia legittima 
e non spieghi le notizie propalate in proposito. 

Si vuol sapere qual'è la nostra politica in Africa, se 
è da cinque 0 da otto milioni. . 

1 Governo attuale non fa che seguire una politica di 

imento. Anche l'on. Visconti-Venosta diceva pos- 


sé non si fossero presentate difficoltà ; queslo le abbia- 
mo incontrate nol e perciò abbiamo bisogno gi denari 
e di uomini. Sarà possibile col tempo di ridurre la spe- 
sa a meno di 5 milioni. 

Rispondendo all'on. Barzilai, dice che il Governo, cîr- 
ca alle popolazioni italiane al di la del confine, non può 
immischiarsene, come non permetterebbe a chiunque di 
immischiarsi dello cose interne d'Italia. 

In quanto alle rappresaglie contro i nostri concitta- 
dini per l'assassinio dell'Imperatrice, dice che non fu- 
rono nè protette nè provocate dalle autorità : lo affer- 
ma il conte Nigra. il più autorevole dei nostri amba- 
sciatori ed il decano degli ambasciatori d'Europa. 

Del resto bisogna ridurre i fatti al loro valore, non 
vi furono nè morti nè ferili, l'azione della polizia fa 
energica, non abbiamo ragione di fare alcuna rimo- 
stranz 

all'on. Di Sun Gialiano dice che la politica nostra è 
quella del giorno © che risolviamo le questioni man ma- 
no che si presentano. 

La questione colombiana era già avviata quando ven- 
ne al potere, in quanto al trattato colla Francia, le 
pratiche furono iniziate. dall'on nti-Venosta, e ne 
ha assonta la responsabilità. In Africa seguirà una po- 
litiea di pace; mai le nostre relazioni colle potenze fu 
rono così cordiali e perfette. 

Il governo non può fare una politica a sbalzi ; l'on. 
Di San Giuliano dal suo posto può fare la politica che 
gli piace, con poca spesa di lavoro e col tempo di cui 
può disporre. (Risa). 

Il trattato di commercio fu fatto perchè la nazione 
tutta ne riconosceva la necessità, e perchè noi concla- 
dendolo abbiamo creduto farle cosa grata. 

All’on. Morandi dice che il Governo risponderà ade- 
guatamente quando sarà conosciuto il programma della 
Conferenza per la pace e allora l'on. Morandi potrà 
presentare più opportunamente un ordine del giorno. 

In ultimo dà affidamenti all'on. Rampoldi, ed aggiun- 
ge che alle altre obiezioni fattegli risponderà ni capi- 
toli. (Benissimo ! Approvazioni). 

Pompilj (relatore). Si angura che l'Italia ispirando 
alle glorie del risorgimento faccia una politica schietta: 
‘mente nazionale, 

Parla lungamente delle carriere diplomatiche e con- 
solari, dicendo che Ja questione è importante e merita 
di essere risoluta, come ne furono d’avviso tutti i pre- 
cedenti ministri; occorrerebbe anzitutto per farlo una 
certa elasticità del bilancio. 

Espone la necessità dell'istituzione dei consolati di 
prima categoria; în quanto alle due carriere dice che 
sarebbe utile mantenerne distinti i ruoli 

Parla poi dell'Africa. L'oratore ha piena fiducia nel- 
l'attuale governatore dell'Eritrea, e crode gli otto mi- 
lioni non troppi, ma sufficienti "per mantenerci conve- 
nientemente nella nostra Colonia ed esser pronti a tutti 
gli avvenimenti. Crede utile l'occupazione dell’altipiano, 
perchè una colonia senza territorio è cosa assurda. La 
cifra di otto milioni significa una politica di pace e di 
raccoglimento. (Bene) 

Barzilai. Parla per un fatto personale. Insiste nel 
deplorare i fatti accaduti in Austria dopo l' assassinio 
dell'Imperatrice; si attendeva dal Ministro una risposta 
migliore, 

Sola. Non è persuaso, malgrado le assicurazion' del 
Ministro degli esteri, che con un sì esiguo bilancio si 
possa rimanere în Afrien senza correre seri’ pericoli. 

Pompilj irelatoreì. Dà nuovi echiarimenti all’ on. 
Sola, osservandogli che îl bilancio atinale della Colonia 
non è molto differente da quello stabilito sotto il Mini- 
stero Di Rudini, 

Rubini parla anch'esso per fatto personale. 

Morandi mantiene il suo ordine del giorno. (Ru- 
mori vivissimi, scampanellate 

Rampoldi ritira il suo. (Bene). 

Zanardelli. Rimane allora soltanto quello dell'on. 
Morandi. (Rumorosa interruzione) 

Voci. Lo ritiri! lo ritiri! 

Canevaro (ministro) e Pompilf (relatore) dichia 
rano di non accettarlo. (Nuovi rumor). 

Pelloux unisce In sua preghiera a quella del suo 
collega degli esteri e prega l'on. Morandi a ritirarlo. 

Morandi si decide finalmente, ma a malinenore, a 
ritirarlo. (Oh! di soddisfazione su tutti è banchi). 

a soduta è tolta alle 18,50. 


= 
ATTI DEL GovERNO 


La Gazz. US. del 45 contiene: 

RR. DD, riflettenti trasformazione di Monte framentario 
în Cassa di prestanza agraria, erezione in Ente morale e Sta 
tuti di Casse di risparmio — Disposizioni fatte nel perso- 
nale dipendente dal Ministero della guerra — Invio in con- 
gedo illimitato di militari delle classi 1876 e 877 ed invio 
in anticipato congedo di talune categorie di militari — Preav- 
viso per i cambi di guarnigione. 

Direzione Generale della Cassa dei Depositi e Prestiti e 
delle gestioni annesse — Avviso — Eleuco delle dichiara 
zioni pei diritti d’ autore sulle opere dell’ ingegno inseritte 
nel Registro generale del Ministero di agricoltura, indastria 
© commercio durante la 2.a quindicina del meso di agosto 
1898 — Media dei corsi del Oonsolidato a contanti nelle 
vane Borse del 1 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 14. — (F. C)) I creditori del Comu- 
ne plaudono all'iniziativa del Ministero del Tesoro 
per la proposta modificazione alla legge 24 aprile 
98, n. 132, la quale, dandogli facoltà di regolare le 
trattative coi creditori del Gomune agevolerà le pra- 
tiche per il riscatto delle loro obbligazioni. 

— Îl sistema facile e sbrigativo adottato dal R. 
Commissario per risolvere il problema fin. del Co- 
mune, aumentando cioè i dazi e le tasse comunali, 
non ha incontrata, a dir vero, grande soddisfazione. 

Oggi una Commiss. di commercianti e di eser- 
centi vinai ha presentata al Prefetto un'istanza, co- 
perta da parecchie centinaia di firme, perchè l’auto- 
rità tutoria respinga la deliberazione del cav. Ter- 
navasio che eleva da lire 10 a 10.50 il dazio di con- 
sumo sui vini. 

Ancona, 14. — La consegna della bandiera 
delle signore umbre alla r. nave Umbria è fissata 
per domenica 18. 

Novara, 15, ore 14.20. — Un incendio violen- 
tissimo distrusse la fabbrica di tessuti Vercellone 
di Biella, I danni ascendono a 400 mila lire. 

Pisa, 14. — (Stampace). Anche il nostro Cunsi- 
glio com. ha votato il suo ordine del giorno per 
l'amnistia dei condannati politici. 

Meno politica e più saggia amministrazione non 
farebbero male ! 

— La Prefettura ha comunicato si Comuni, agli 
istituti di pubblica assistenza e alle compagnie che 
i trasporti di malati di malattie infettive non sa- 
ranno permessi se non saramo state osservate rigo- 
samente le norme igieniche di cui al relativo decreto. 

Vicenza, 14 — Allo falde del Montenaro pres» 
so Schio fu scoperto un rieco filone di pirite pura, 
La Ditta Magni ne ha acquistata la proprietà e ne 
ha intrapreso l'escavo. 

Milano, 16, ore 17,5. — La Comm. prov. per 
il dom. coatto interrogò oggi i socialisti ing. Val- 
secchi e Croce, guantaio i quali produssero una me- 
moria per provate la piena legalità della loro con- 
dotta di cittadini. La Commissione li licenziò riser. 
vandosi di esperire, all'occorrenza, prima di delibe- 
rare, le testimonianze addotte. 

Giovedì prossimo verrà interrogato Alfredo Car 

ati, un altro propagandista. 

Il concorso degli industriali milaresi all'Espo- 

ione di Parigi si annuncia in modo veramente 

lusinghiero. Sono state già coneretate due mostre 

collettive: quella del cotone e l’altra dell'abbiglia- 

mento, Vi parteciperanno groppi numerosi di cospi» 

cui industriali. I fabbricanti di carta © di seta se- 
guiranno l'esempio. 

Palermo, 15, ore 16.5, — Stamane in contra- 
Cruillas venne commesso mn orribile delitto, An- 
drea Di Maria, un giovane di 24 anni, insofferente 
delle continue lagnanze che gli muoveva il padre 
Vincenzo, settantenne, perchè attendesse al lavoro 
dei propri fondi invece di perdere tutto il suo tem- 
po peregrinando di chiesa in chiesa; togliendo 
pretesto l'invito fattogli dal padre di levarsi di 
letto, lo aggredi improvvisamente è gli fracassò il 
cranio a colpi di roncola. Verme arrestato tre ore 
dopo nell'aperta campagna, ove s'aggirava come un 
forsennato, piangendo e gridando: Uccisi mio pa- 
dre, arrestate ! 

Tradotto în Questura, raccontò il delitto in tutti 
i suoi particolari e se ne mostrò addoloratiasimo, au- 
gurandosi la condanna più severa, in espiazione del 
delitto esecrando. 

Trapani, 15, ore 10.85.— Sette malfattori ar- 


e win quarto qualificatosi cele di P.S., penetra» 
folto il casa di Diego Montalto in contradi Purg 
torio © vi rubarono 800 lire in contanti @ 1500 im 
etti dl valore. T’antorità indasa. 
losenza, 16, ore 10,20, — Teri, in contrada 
© Amantea, . Francesco Policicehio uc 
colpa di facile, per ragioni d'interessi, Francesco 
Maralla. 

Sopraggiunti i figli dì questi, Giuseppe ed Anto- 
nio, pi sbbe una focilata © colpi di scure al capo 
per i quali morl poco dopo. 

Firenze, 15, ore 14,20. — Stamane circa le 
10 nella casa dei coningi Giuseppe e Teresa Faini 
in via San Zanobi 86, s'incendiò improvvisamente 
una grande quantità di polvere pirica. facendo ro- 
vinare le scale © gran parte dell'elificio. 

Il Faini rimase ferito piuttosto gravemente, la 
moglie lievemente. 

Fortanatamente non si hanno a deplorare altre 
diagrazie di persone. 

Finora non sono state accertate le canse dello 
scoppio. 

Torino, 15, ore 24. — Un incendio, sviluppa- 
tosi alle ore 19'e terminato ora, distrusse l'impor- 
tantissimo pasteificio Ducco sullo strada del Regio 
Parco. 

Accorsero sul Inogo i pompieri, il: questore, il 
sindaco. 

I danni ascendono a 400,000 lire. 
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Stato delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di decembre : 

La buona stagione e la mite temperatura di que- 
sta decade furono oltremodo benefiche alle campa- 
gue, che ogni dore hanno bell'aspetto e sono assai 
promettenti. 

Furono ripresi ed alacremente contiuuati i lavori 
campestri e specialmente quelli di concimazlone, di 
dissodamento e di rimnovo e la raccolta degli agra- 
mi e delle alive, Queste ultime sone in generale di 
buona qualità, ma nelle regioni meriilionali non sono 
abbondanti, mentre danno prodotto sodlisfacente an- 
che per la quantità nell'Italia superiore e centrale. 

Si hanno buonissime notizie dei seminati, e sono 
sempre abbondanti gli ortaggi e le erbe pratensi. 

In alcune località delle provincie di Palermo e di 
Catania si ebbe qualche danno, sia per le pioggie 
frequenti © copiose, che per i temporali è Ie gran- 

nate. 


XII Congresso iterazione degli vitali 


I primi indizi della grande opera pacificatrice 
che si prepara perl fine del aecolo che tramonta 
e per il secolo che deve nascere, ci vengono dalla 
Francia, la quale dopo aver designato solenne- 
mente Roma qual sede del faturo Congresso, dove 
l'Oriente e l'Occidente dovranno comunicarsi, in- 
tende portare essa stess: nostro Congresso il 
contributo della sua miglior luce. 

Nell'anno prossimo, tra il 1° e il 12 ottobre si 
riunirà, come abbiamo già annunciato, in Roma 
un grande Congresso scientifico, al quale sap- 
piamo già che i primi orientalisti viventi inter- 
verranno da ogni paese, Anche i lontani governi 
del Messico e del Chili hanno già annunciato che 
manderanno loro speciali rappresentanti al Con- 
gresso; e, per interessare più vivamente al Con- 

esso l'Oriente a noi più vicino, il Presidente 

lel Comitato ordinatore intraprese di recente un 

viaggio nell’Oriente balcanico, in Siria, Fenicia, 
e Palestina, che sarà certamente fecondo di ri- 
sultati. 

Ma intanto, a dimostrazione della singolare 
importanza che îl Governo francese vuol già 
dare alla grande riunione scientifica che si terrà 
in Roma, sotto gli auspicii dei Ministeri della 
Pabblica Istrazione e del Ministero degli Esteri, 
e sotto l'alto patronato di S, M, il Ke, siamo 
lieti di rilevare la premura con la quale il Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione in Francia a 
colse l'invito del nostro G 


listi francesi 

SE varo ricevette pertanto dall’ Amba- 
sciata italiana di Parigi una nota, la quale an- 
nuncia che îl Ministro dell Istruzione Pubblica e 
delle Belle Arti in Francia ha già scelto come 
suoi rappresentanti al prossimo Congresso degli 
Orientalisti, che avrà luogo in Roma, i seguenti 
scienziati 

1. Barbier de Meynard, direttore della Scuola 
Superiore di lingue orientali viventi, presidente 
della, Sovità Asiatique, membro dell’Istitato. 

2, Michele Bréal, professore di linguistica al 
Collîge de France, membro dell'Istituto (e noi ag- 
giungiamo anche cittadino onorario di Gubbio, 
di cui illustrò le ubulac Eugubinae). 

3. Enrico Cordier, professore di cinese alla Seno» 
la di lingue orientali viventi. A 

4. Emilio Guimet, direttore del Museo Orientale 
Guimet, ai 

5. G. Maspero, professore di Egittologia al Cot 
lege de France, membro dell’ Istituto. 

8. Emilio Senart, vice presidente della Société 
Asiatique, membro dell'Istituto. 

Molte altre adesioni sono già venute e molte 
iù verranno di Francia; ma l'importanza che 
là intanto il governo francese alle sue missioni 
scientifiche, e la sua sollecitudine non sono pri- 
ve di significato e possono essere istruttive an- 
che per noi, che, di solito, ci perdiamo facilmen- 
te in cose piccole, e perdiamo spesso di vista i 
vasti orizzonti, nei quali soltanto si può trovare 
la vera luce. Noi non dubitiamo che, dopo que- 
sto nobilissimo esempio che ci viene da una, gran- 
de nazione amica, crescerà pure in Italia il fer- 
vore simpatico per una riunione che promette 
riuscire un avvenimento nazionale di singolare 
interesse e di grande importanza per la qualità 
degli ospiti che Roma avrà l'onore di ricevere e 
delle questioni scientifiche, alenne delle quali di 
indole pratica, che si agiteranno nel Congresso, 
intorno alle cose d'Oriente. 


—______ Gi 


Dopo la guerra ispano-americana 
- Servizio speciale det Pop. Rom. 

‘Berlino, 15, ore 19,20, — Il nuovo Presiden- 
a delle Filippine emanerà un proclama, invitan- 
3 Gli abitanti delle isole a deporre le armi ed a 
darsi alle loro eonanete oceupazioni. Non si crede 
però che tale invito avrà un effetto immediato. 

11 debito di Cuba. 


(8) Madrid, 15 — Il Governo ha deciso di 
far Hi il eupone di gennaio del debito di Cuba. 


Teatri ED Agte 


come nella passata stagione 
igioso dono di mimica, che fa di Novelli, 
in un paese dove tutti gli artisti sono nati mimi, 
un comico hors ligne. 


vasti n 
‘pressione sul viso. eminentemente mobile dell'atto- 
re... Ma non è soltanto la maschera che in Novelli 
è significativa, tutto il corpo parla, s6 si può espri» 
neo ‘che egli preferisca il dramma, 

tà lo che hi sca ma a me 
piace più nel vaudeville. La sua figura ha delle 
spressioni di ng comicità irresistibile. 

“ La commediola di Barriere Gelosia non è delle 
migliori, ma grazie a lui, mi ha divertito più in i- 
taliano che in francese. 

‘— Il teatro dell'Oenvre ha dato giorni sono una 
rappresentazione di Misura per misura di Sha- 
kespeare, tradotto in versi francesi dal signor M6- 
mnard. Il successo è stato notevole, quantunque molti 

jettatori al Cirque d'Eté, dove si dava, non ab- 
tao ‘potuto ai tntte le bellezze di quel 

x a i 


Lirica. — Ai Botffes-Parisiens ditta rappresen= 
tata una muova 0) in tre atti del maestro Mes. | 
sager intitolata Veronica, che, grazie. alla buona: 
ini zione, alla bella messa in scena © ila ma- 
sica briosa ed elegante, ha incontrato il pieno favore 
del pubblico. 

Pare che i librettisti, signori Vanloo e Duval, si 
sieno ispirati al Giuoco dell’ Amore e del Caso ; si 
tratta, infatti, di una fancialla, che si traveste da sem- 
plice grisette per fare ln conquista dello sposo che 
gli viene destinato. 

L'operetta termina con un ballo alle Tuileries, che 
serve di pretesto ad un quadro pittoresco. 

— Il tenore Saléza ha ottenuto un vero trionfo a 
New York nell’opera Giulietta e Romeo. Venti 
chiamate. 

Concerti. — Il programma del terzo concerto 
di Montecarlo comprendeva la sinfonia in la min. 
di Saint-Saéns; i frammenti di “ Caligola , di Ga- 
briel Fauré, “ Prometeo , aria di ballo di Beetho- 
ven, la marcia funebre del “ Gotterdammerang » 
e il “ Carnevale romano , di Berlioz. 

La elegante partitura di Fauré fn accolta con 
favore. 

Molti applansi salntarono la magistrale esecuzio- 
ne della “ Marcia funebre , di Wagner. 

Varie, — Una Società ferroviaria americana ha 
deciso di aggiungere ai suoi treni diretti (le cui 
vetture sono tutte a corridoio centrale) un vagone 
speciale che è una riduzione minnscola di una sala 
di teatro: poltrone. palchi e gallerie, in tatto una 
sessantina di posti. Vi è un piccolo palcoscenico è 
l'orchestra composta di un pianoforte, un trombone 
e un flanto, E 

Alla partenza î viaggiatori possono prendere i 
biglietti per una 0 più rappresentazioni poichè que- 
ste hanno luogo durante tutto il viaggio. 

Naturalmente non si daranno che sayné(es e vaw- 
devilles in un atto. 

I primi theatre-cars sono posti sotto la direzione 
del noto impresario John Harley. 


n __ì;ì 


Drammi di terra e di mare. 

(S) Fiume, 15 — E' scoppiato un incendio a 
bordo del vapore Lacroma appartenente alla So- 
cietà austro-smericaaa. 

Catanzaro, 14 — Secondo i calcoli della Pre- 
fettura i danni delle ultime allavioni ascendono 
a 1.620.000 lire, così riparti ie nazionali 140 
mila; provincie oltre 400 mila; comuni 70 mila: 
proprietà private oltre a 1 milione. 

Reggio Calabria, 14 — Durante un vio- 
lento temporale nel comune di Ardore rovinaro- 
no due case, seppellendo nelle macerie quattro 
no ini © due bambini. Questi furono estratti ca” 

averi. 


Spocto 


Caccia alla volpe. — All'appuntamento di feri alla 
Magl anella intervennero una sessantina di cavalieri e 
due amazzoni, la marchesa Guiccioli e la signorina Cae- 


tani di Sermoneta, 

Tl primo gruppo degli allievi di Tor di Quinto al com- 
pleto. 

Caccia animatissima a sinistra della strada di Civi- 
tavecchis, 

Furono scovate due volpi alla « Brava » ea « San- 
ta Maria Nuova » e uccise dopo galoppi non lunghi con 
parecchi ostacoli. 

Ai tenenti Solarolo e Porto toccò l'onore delle teste; 
al conte G. Rossi e al signor Regis de Oliveira dello 
code. 

Lunedì fuori Porta Maggiore, strada a sinistra, 

Record greco — Ci telegrafano 

Il corridore greco Paraskeroupoulue percorse in 
un'ora. chilometri in bicieletta, costituendo così 
il record greco dell'ora. 

Per un record... per quanto greco ci pare ben poco! 

Barbarie ciclistiche, — Signor A. R. Firenze: 

Sulla grande corsa di 6 giorni a New-York abbiamo 
già pubblicato un lungo telegramma ; nonperianto cc- 
cole — come ella ci richiede — altri dettagli interes- 
santi 

Progressione chilometri. delle tro corse di 6 giorni fat- 
te in America 


1896 vincitore Hale chilem. 3073, m. 763 
1897» Miller > 92, m. 146 
18980 « > >» 3220, m. 865 

La strabigliante corsa di quest'anno ebbe luogo su 
una pista di soli 169 metri di circonferenza — una ve- 
ra catinella — Miller ha dovuto girare per ben 19,111 
in così piccolo s 

Altro che 1 

La sola differenza fra le due spalle (cirea 50 centim.) 
fece sì che la spalla destra percorse 57 chilom. 333 
metri più della sinistra 11! 

Vennero coperti più di 500 chilom. al giorno con una 
media di 23 chilom. all'ora. 

Charles Wilhelm Miller non è americano come tatti 
credono ; egli è nato a Hildebrandstranoen (Sassonia) 
e da sei anni abita il nuovo mondo. Ha 25 anni, pesa 
72 chilogr. ed è alto 1 m. e 66 cent. 

Egli ha guadagnato in questa corsa 6200 dollari cioè 
31,000 lire nette ! Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Tribumale di Torino. 
(Servizio parl. del Pop. Ron.) 
rino, 15, ore 9. — I Tri 
l'avv. Scala, direttore dell'Italia So pen 
del giornate, impatati di eccitamento all'odio di clas- 
se, ad 8 meti e 29 giorni di detenzione e a 225 lire 
di malta. Assolse il tipografo. 
Gli imputati erano difesi dall'avv. Nasi. 
gigi LU 


Fallimenti in Roma 


CONCORDATI. — Podrini Achille, staderaro, via 
Sadario, 39. Omologato, senza benefici dî legge ‘al 10 010 in 
2 rate; Sent, di ieri, 

Mecenate Umberto, merverio, via Ripetta, 162. Omo- 
logato al 20 010 in 4 rate, senza benefici, Sent. dî ieri. 

Pedrazzoli Girolamo, chincaglierie, via Nazioni!e 
n. 242. Offerto al 10 0/0 dopo passata în gindizio.la sen- 
tenza di omologazione; 23 cort. ore 13 adunanza per deliber 

OESSAZIONI DI PAGAMENTI. — Volterra 
Giacomo, tessuti, via Tritone, 212, 1l Tribunale ieri de- 
terminò al 47 maggio 1898 Ja data della cessazione dei pa- 
gamenti da parte del fallito. Nell'adunanza tenta ieri ven- 
nero ammessi al passivo 24 creditori per L. 20075,20. Alla 
chiusura oe furono rinviati $ per schiarimenti. 

CURATORI CONFERMATI, — Fabbri Pio, con 
sentenza di ieri del fallimento di Zanehi Pietro, modister.a 
via Principe Umberto, 31, 

Pepe rag. Cesare, con santona di ieri del fallimento 
di Delanno Francesco, pellami, via E ‘o, Il. 

RENDICONTI, — Coen Seitimio, mode, via Na- 
zionale, 499, Introito Le{4669,99. Spese L. 14669,99. Per 
la discussione adunanza 22 corr. ore 13. 

PRIME ADUNANZE — Ceci Vincenzo, tessuti, 
Palombara Sabina. Nella prima adunanza di ieri non si pre- 
sentò alcan debitore. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI. — Cetorelli 
Domenico, pizzicheria, via Loreto, 1. Senza attivo 


Dalla Provincia Romana 


Albano Laziale 15 (Oscar). — Essendo a- 
bortita l'iniziativa del Sindaco Derossi per una coor- 
do tra i fornai per diminuire il prezzo del pane cu- 
rante la stagione invernale, tre giovani di buon: 
volontà hauno aperto n forno sociale e vendono 
pane di ottima qualità con un ribasso di 5 cente- 
simi il chilogramna, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


VENERDI”, 16 Dicembre 1898 — S. Adelaide. 


Lera il Sole alle oro 7% m. — Tramonte alle 4.59 4. 
Leva la Luna allo ore 102 m. — Tramonta allo 8225. 


BOLLETTINO METEORICO. 
15 Dicembre, ore 1à, 

Europa: pressione pressione bassa ancora elevata Spa- 
gua T74. 

Italia 24 ore: barometro ovunque abassato, fino otto mill, 
Nord; temperatura in generale abbassata, nebbie Nord 

Stomane cielo quasi ovunque nuvoloso 0 nebbioso; brina- 
to e gelate Italia superiore. 

Barometro: 760 Milano, Parma, Belluno; 761 Torino, Ge- 
nova Ravenna; 760 Sassari, Roma, Napoli, Catania; 766 

lagliari. 

Probabilità: venti freschi intorno a ponente, cielo nuvo- 
loso qualche pioggia. 


Sciarada 


E il primier, secondo offeso 
E il total davvero illeso. 


&piogazione del Passatempo precedente : 
EFFEM-ERIDI 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati nel giorno 13 dicembre 
Nati 37 compresi 5 nati morti. 
Morti 90 dei quali 7 sotto i 7 ann 


monTI 


Valeri Maria fu Domenico, 8. Vittoria, 45, nubile 
Raponi Luisa fu Luigi, Anagni, 33, vedova 
Pergola Angela di Giuseppe, Roma, 89, nubile 
Fasani Prassede fu Raniero, Perugia, 78, vedova 
Carrari Maria di Francesco, Canino, 28, coniug. 
Mola Clementina fu Pietro, Rotda, 7a, vedova 
‘Astolfini Maria Concetta, Falvatorra, 16 
‘Ascenzi Ersilia di Agostino, Genazzano, 39, nubile 
Acquaroli Virginia fa Giovanni, Monte Casaro, 43, eoniug. 
Torcoletti Gerolima fu Francesco, Sinigaglia, 62, vedova 
Silvi Francesca fu Alessandro, Potriechio, 74, coniug. 
Faccondi Antonia fu Luigi, Montereale, 36, nubile 
Ridolfini Celeste fu Antonio, Pesaro, 34, celibe 
Pettinelli Decio fu Gerolamo, Paganica, 
Pagani Federico fu Ferdinando, Parma, 
Mattei Lorenzo fn Vincenzo, Alatri, 88, 
Gori Giuseppe fa Antonio, Roma, 37, coniug. 

fi Rommaldo fu Angelo, Fabriano, 61, celibe 


rene fu Luigi, Gubbio, 58, coniug. 
terina fu Giovanni, Eoma, 79, vedova 

Giarelli Carolina fu Andrea, 8. Ginesio, 63, coning. 

Sgrilli Francesca di Filippo, Roma, 74, nubile. 


Domani, nella Chiesa di Santo Stefano del Cacco, 
alle ore 10 e mezza, sarà celebrato un Uffizio ed 
una Messa solenne in suffragio delle anime di An- 
na Maurizi, e di Luigi Maurizi, già rettore del no- 
stro Ateneo, 

I figli invitano gli amici ed î conoscenti ad in- 
tervenire. 


E 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Corte d'Assise 
Pres. Liuzzi — Giudici: Servici e Giorgi — P.M Mar- 
timotti. 
Omicidio in via degli Equi. 
La sera del 14 marzo in un'osteria di via degli E- 
qui, Temistocle Gabrielli, Romolo Antoniazzi, Luigi Pal- 
ma e Costantino Ceralli aspettavano un certo France- 


sco Santini col quale 
innanzi. Venne infatti il Santini, in com 


se verso il tavolo dove erano î suoi avversari. Si ac. 
cese subito una rissa violenta, che continuò sulla via 
e finì con la morte quasi istantanea del Bernardini, il 
quale aveva ricevuto nella: colluttazione cinque coltellate, 

Per questo fatto il Gabrielli fu rinviato dinanzi ai 
giurati per rispondere di omicidio, ed î'suoi amici An- 
toritazzi, Palma e Coralli come suoi complici. 

E ieri, in seguito al verdetto dei giurati, la Corte 
condannò Gabrielli, ‘difeso dall'avv. Rolati, a dodici an- 
ni di reclusione e assolvette i tre, cho erano di: 


fesi dagli avv. Di Benedetto, Micucci, P. R, Marini © 
Calzavara. 


Tribunale - VII Sezione penale. 
Pres. Salazar - Giudici; Manduca © Magnozza - P. M. 
Morosini - Difesa: Pinci, 
Ferimento a Zagarolo. 

Giuseppe Mastrodicasa, la sera del 29 seltembre, rin- 
casando, trovò per le scale Flaminio Panzironi e la mo- 
glie Anna Brini, che litigavano. Avendo anzi visto la 
donna cercar di percuotere il marito, rimproverò en- 
trambi con parole severe, Lo udi però il figlio dei due 
rissanti, Dario Panzironi di anni 26, îl quale uscito di 
casa forì con una coltellata il disgraziato paciere, 

Il giorno seguente poi i carabinieri lo sorpresero men- 
tre maltratiava brutalmente Ja sorella Italia e lo arre- 
starono. 

Il Tribunale lo condannò ieri a venti mesi e mezzo 
di reclusione. 

—_ se 
La sentenza del processo Favilla, 
{Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Bologna, 15, ore 19,15, — Alle ore cinque 
il presi: Ente del ‘Tribanale ha letta la sentenza 
cho esclude per Favilla la, qualità di pubblico | 
ufficial, ma lo ritiene responsabile di truffa 
continuata, per 301 mila lire, in danno del Ban- 
co di Napoli, e lo condanna ad anni due e mesi 
sei di reclusione, diminuiti di tre mesi per l'ul- 
tima amnistia; a due mila lire di multa, alle 
spese e ai danni da liquidarsi in separata sede. 

‘Assolve tutti gli altri imputati per inesisten- 
za di reato. 

La sentenza è stata accolta con applausi dal 
pubblico numeroso che gremiva la 4 


—_- 


Municipio di Bagheria, - 22 dicembre - Appalto da- 
zio consumo, C. A. L' 107,248. 

Municipio di Caserta. - 21 dicembre - Appalto c. s. - 
Canone annuo L. 467,000. 

Notai. - Vacanti posti notarili nei comuni di Entraque 
e Peveragno (distr, di Cuneo) Agliè, 8. Giorgio Canavese e 
Borgomasino (distr. di Ivrea), 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 10,8 — Minimo 3,2. 

@uirinale. — Ci viene comunicato che cor- 
trariamente alle voci sparse in alcuni giornali, 
le due deputazioni del Senato e della Camera, sia 
per la risposta al Discorso della Corona come 


«per gli ie di Capo d'anno, saranno invitate 


a pranzo al Quirinale solamente alla 


N 
della Camera dopo le Ernie vacanze natalizie. 


— Ieri fu ricevuto M. il Re il ministro 
dei Paesi Bassi signor Di Westemberg. 
- Vaticano. OI Papa riceverà il pa- 
re generale dei Minori, il quale insieme ma al- 
tri rfligiosi ringrazierà il Pontefico per la lett 
ra sull’Ordine Francescano. 
— E Tic in Roma monsignor Bergamaschi, 
vescovo di Sezze, Terracina e Piperno, 
“ Continnano in Vaticano i lavori per l'im- 
pianto della luce elettrica, L'inaugurazione sarà 


fatta in gennaio. 

— Ieri, alla nza del cardinale Parocchi, 
si fece nella chiesa dell'Apollinare la premiazio- 
ne degli aluiini del Pontificio Seminario Romano. 

— Teri il Pontefice ricevette in privata ndienza 
sE ei e D. Marcantonio Colonna, assi- 
stente al Soglio, 

‘Ricevette parimenti monsignor Franeesco Bac- 
chini, vescovo di Terni. 

Per l'aumento della tassa sull'ener- 

gia elettrica. — Ieri, alle ore 14, ebbe luogo 
in una sala della Società Generale Immobiliare, 
una riunione di rappresentanti e delegati delle 
Società di Elettricità ed affini discutere il 
disegno di legge per l'aumento della tassa sul- 
l’energia elettrica. 
Dopo una lunga discussione sì votò un ordine 
del giorno invitante il Governo e la Commissio- 
ne Der se quion ta sa nodi co 
legge, che, modificando le tasse che già esiston 
reca un peli) danno allo sviluppo d’indu- 
strie apnena nascenti in Italia. 
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Le Società dei negozianti e le To 
perative — La Società generale tra negozianti 
ed industriali di Roma, ha diretta al Presidente 
del Consiglio dei ministri una dettagliata memo- 
ria per invocare provvedimenti atti a frenare gli 
abusi commessi delle Società cooperative a danno 

della industria libera. 

Societi, espone con essa quali siano i desi- 
le ragioni della classe commerciale ed in- 
nei riguardi più specialmente delle coo- 
perative di consumo dimostrando come i nego- 
ziauti essendo pure “ fautori della cooperazione 
sana e vera, tanto che essi stessi si sono fatti 
promotori di utilissimeistituzioni cooperative non 
possono riconoscere per cooperazione vera quella 
che decampa dalla mutualità e porta anche lasua 
azione tra i non soci, entrando nel campo della 
lotta commerciale. , 
a ia dopo aver rilevato come le classi 
ciano “ opera sovversiva incoraggian- 
do la costituzione di caste privilegiate che atti- 
rano e accumnlino gli odi delle altre classi cit- 
tadine . constatata particolarmente la situazio- 
ne di favore creata all'Unione Militare, così con- 
cludi 

Da V. perdonerà 3 questa Presidenza il fran- 
co linguaggio usato e vorrà permettere tale linguag- 
gio a chi serive invocando giustizia ed a chi, co- 
stretto a renilersi interprete delle giuste lagnanze 
di una classe laboriosa ed onesta interessata a ci 
stodire gelosamente l'ordine, vede con vivissimo sin- 
cero delore che interessi legittimi a Imgo e sover- 
chiamente depressi finirebbero malauguratamente 
con l'alienare ogni fede nell'opera dei governanti. 

“1 negozianti, Eccellenza, non domandano cht 
questo : ciascuno stia al suo posto. Il militare facci: 
il militare, l'impiegato attenda al suo uffi n 
goziante faccia il negoziante, e ciascuno porti nella 
sua opera quei principi di onesto rispetto agli altri, 
che sono cardine primo del regolare fuuzionamento 
di uno Stato civile. 

Un lutto nell'aristocrazia. — 
palazzo al Corso Vittorio Emanuele, ie 

ivere la principessa Maria Sofia M 
sani Giu tinian-Bandini. Era moglie del principe 

ndo. 

ta il 13 maggio 1830, 

sette figli : Carolina maritata al conte 
Guardini de Colleoni Porto; Elena maritata al 
principe Camillo Rospigliosi; Carlo, duca di Mon- 
dragone, ammogl a Maria nobile Lanza dei 
principi di Trabia, Nicoletta, moglie del duca Ma- 
rio Grazioli, Maria Cristina, dama del Sacro Cuore 
di Gesù, Maria Isabella e Maria Cecilia. 

Il marchese Del Cinque. — Ieri matti- 
na, dopo lunghe sofferenze, è morto il marchese 
Ermenegildo Del Cinque, segretario generale del- 
la Commissione ospedaliera di Roma, 

Il marchese Ermenegildo Del Cinque, romano, 
da oltre 30 anni aveva le funzioni di segretario 
generale degli ospedali, carica che egli ha coper- 
to finu all'ultimo con zelo, intelligenza ed one- 
stà, meritandosi le simpatie di tutti coloro che 
per ragioni di ufficio 0 di amicizia ebbero occa- 
sione di avvicinarlo. 

Alla famiglia le nostre condoglianze. 

Ilavori del Foro Romano. — E’ noto 
come per iniziativa dell'on. Guido Baccelli si stan- 
no ricollocando a posto gli avanzi dei varii edi- 
fizi e delle colonne del Foro Romano. 

Si tratta di un' opera di grande interesse a 
cheologico e che ha incontrato il plauso univer- 
sale. Per completare il lavoro il ministero della 
pubblica istruzione ha ora richiesto al munici- 
pio di Roma che gli siano ceduti per essere ri- 
collocati a posto i vari avanzi architettonici de- 
gli edi del Foro che si trovano depositati nel 
Tabularium. 

La Giunta ha in massima accettata la propo- 
sta per quegli avanzi che saranno riconosciuti di 
effettiva pertinenza delle colonne onorarie, dalla 
Commissione archeologica municipale d’ accordo 
con l'architetto direttore dei lavori. 

L'ufficio della pubblica istruzione 
municipale. — Si avvertono tatti coloro che 
possono avervi interesse che col giorno di Innedì 
19 corrente l'ufficio di pubblica istruzione muni- 
cipale si trasferisce dalla via Tor de' Specchi 
alla via di Monte Tarpeo n. 58. 

Per Velezione dei Probi-yi 


Ha perciò invitati tutti gli operai elettori del- 
l'industria edilizia ed arti affini ad una adunan- 
za che si terrà domani alle ore 7 di sera in via 
del Pantheon 57, nella sala della Società gene- 
rale operaia di SI, S., per addivenire alla forma- 
zione della lista dei dieci candidati operai. 

Domani stesso gli elettori operai della industria 
del legno sono stati invitati a riunirsi nella sala 
dei tipografi in via San Bartolomeo dei Vaecinari, 
alle ore 7 pom., per concordarsi sulla lista che 
deve essere votata. IT% 

Intanto i comitati delle sezioni romane della 
Federazione tra i lavoratori del libro, riunitisi 
nella sala di via San Bartolomeo dei Vaccinari, 
sono venuti nella determinazione di formulare 


pati negozianti di masica el all'ingresso della 


Società amatori e cnitori di Belle 
Arti. — Ieri ha avato luogo al Palazzo del- 
l'Esposizione in via Nazionale l'assemblea gene- 
rale. Vennero eletti : 

Presidente : conte Enrico Di San Martino. 

Consiglieri : Capobianco avv. cav l'ilîppo - Mo- 
raldi arch. Vincenzo - Ponzio-Vaglia comm. Eme- 
sto - Azzurri comm. prof. Francesco - Joris cav. 
Pio - Bompiani prof. Augusto, 

Revisore dei conti: Cantoni comm. ing, Vittorio. 

L'Assemilea approvò anche il bilancio coneun- 
tivo 1897 e preventiro 1899. " 

Il consuntivo presenta in aztivo e passivo li- 
re 21,697,15 e una rimanenza di cassa di lire 55,84, 
il preventivo în attivo e passivo lire 9786 ed un 
residuo attivo presunto dì lire 9736. 

La Commissione della Società di M. S. fra 
i toscani residenti in Roma rende noto che sono 
stati ripristinati, con le stesse norme degli anni 
scorsi, i soliti trattenimenti famigliari, ed ha sta- 
bilito di tenere il primo sabato 17 corrente, alle 
ore 8 112, nel nuovi locali sociali, situati in via 
Monteroni n, 82, con concerto vocale-istrumentale 
e festa da ballo. 

Arendia. — Ecco l'elenco delle conferenze per 
la settimana prossima: 

Domenica 18. Prof. Francesco Sabatini: Torre 
Sanguigna e Torre Mellina — Lunedi 19, Monsi- 
gnor A. Bartolini; Commento della Divina Comme- 
dia — Martedì 20. P. S, Ignudi: Storia del Medio 
evo — Mercoledì 21 — P. R. Colantoni: Estetica 

iovedì 22. Prof. D. Forestieri: Letteratura stra- 
niera — Venerdì 98. Prof. cav. A. Murino: Fisiolo- 
gia umana în ordine all’Igiene. 

La Rivista d'Italia pubblica nel 12° fa- 
scicolo, che esce ozgi, nn articolo dell'on. Crispl 
sul protettorato dei Cristiani in Oriente. 

Al Collegio dei ragionieri proseguono 
alacremente le lezioni pratiche annunziate prece 
dentemente, e molti sono gli studiosi e cultori di 
ragioneria ‘che assistono a queste utilissime con- 
ferenze. 

Martedì ebbe luogo la lezione di economia poli- 
tica. Giovedì il ragioniere Giuseppe Bianchi-Caglie- 
si parlerà sulle Stanze di liquidazione. Sabato l'avv. 
cav. Ruggeri sul Diritto civile. 

A queste lezioni non dovrebbero mancare tutti 
quei giovani che frequentano la sezione commer- 
ciale degl’istituti tecnici. 

Lega operaia contro il coltello. — I 
rappresentanti delle Associazioni che formano il 
Consiglio generale della Lega, terranno la eonsueta 
adunanza mensile questa sera alle ore 8 nella sala 
della Generale Operaia in via del Pantheon 57. 

Esposizione campionaria. — Dalla Di- 
rezione dell’ Esposizione campionaria în Roma ci 
viene comunicato, come quel Comitato esecutivo ab- 
bia prorogata l'inaugurazione di detta mostra al 
giorno 26 corrente, alle ore 11, e ciò a causa che 
molti espositori che hanno di già esposto a Torino, 
non hanno ancora potuto far l'invio delle merci che 
da Torino sono destinate alla mostra di Roma. 

Società fra gli impiegati com 

Lunedì 19 corrente assemblea general 
discutere intorno alla costituzione di una Fede- 

razione fra gli stipendiati e salariati del Comune 
di Roma, 

Îl Consiglio direttivo ha pubblicato il preven- 
tivo pel 1899, Si bilancia nella somma di L. 12,360 
e presenta un avanzo di L. 663,58. 

D Tullio Dovara, Malattie dei bambini, Orto- 
pedia. Riceve dallo 14-16. Via FontanellaBorgheee 46 p.p. 
Nella farmacia Mannoni, via Arenula dalle 9-10 i poveri. 

Il Dottor Romanini, speciahsta per le ma- 
lattie di gola, recchie, dà consultazioni private 
nel suo domi Vi p-2° tatti i giorni, 
meno i festivi, dalle 14 alle 


E' morto alla Consolazione quell'individuo che 
Vil corrente preso da malore veniva raccolto in via 
della Pedacchia. Finora nessnno ne ha fatto ricerca. 

E' un uomo salla cinquantine dai capelli e barba 
bianca di statura 1.65, corporatura snella ; vestiva 
miseramente con cappello marrone duro con giacca 
a piccoli quadretti neri e bianchi e calzone a qua - 
dri grandi. 

T ladri. — Nella calzoleria di Mariani Enrico, 
in via dei Quattro Cantoni 6, l'altra notte s'intro» 
dussero i soliti ignoti. Questi s’ìmpossessarono di7 
paia di stivali del valore di 65 lire. da 

— Di un'altra visita fu onorata la macelleria di 

i Filippo in via. Pellegrino Rossi 3. Furono 
i + abbacchi e 30 chilogrammi di car- 
ne di bue. 6 

— Mancini Angelo, d'anni su, 
ieri alle 19 con poca soddisfazione 
ladri nella sua abitazione in via Pettinai 
farono asportate 70 lire in biglietti dî | 
catena d'oro e un libretto postale con lire 50). 

AS. Antonio. — Ricoverati: —— = 

In piazza 6 certa Zaccaria Maria d'auni 
59, mentre spingeva una barca ad alta lena si pro” 

îsse uma lesione pinttos ; 

Ae oo o via Priueipo Amedeo, le gnar- 
dio di città. arrestarono certo. Bastianelli Altredo, 
‘anni 17, da Campagnano, trovato in possesso d 
demi uzio d'argento © di una polizza del Monte 
di Pietà, dei quali non seppe giustificare la pro- 
venienza, 


ara ni 
to Ro 


una lista di otto nomi sui dieci da elegueri, la- 
sciando così due nomi a completare la lista pei 
cartari di Tivoli compresi nello stesso collegio. 

La lista riusci composta dei seguenti operai: 


Ciarabelli Giovanni, Crespina Francesco, Masse- 
roli Luigi, Trubbiani Luigi, compositori ; Lojoli A- 
driano e Marino Carlo, impressori; De Marchi E- 
doardo e Romanelli Cesare, librai. 

E gli industriali che cosa fanno? 

Come è noto ogni collezio dovrà comprendere 
90 membri di cui 10 eletti dagli industriali e 10 
dagli operai. Der: 

"fia quanto ci risulta però nessuna iniziativa 
notevole è sorta ancora nella classe industriale 
e commerciale per tali elezio! 

Eppure lo elezioni de prob 
sarla per gli effetti di legge. 

Che si aspetta dunque! 

La revisione delle liste politiche, 
amministrative e comunali — À forma 
di legge. con pubblico manifesto îl Sindaco ha 
invitato tutti coloro che sono chiamati all'eser- 
cizio del diritto elettorale, e non sono iscritti 
nelle liste attaali, a presentare entro il corrente 
mese all'ufficio comunale di Statistica, in Cam) 
loglio, la domanda in carta libera per la loro 
serizione. 


jri devono interes- 


A sfrigaroni 
— 3° le condizioni di domicilio civile o 

tolitico. © di abitazione e, se non ha l'abitazione 
nel comune, la sezione elettorale, nella quale 
shiede di essere iscritto. d 
siedo di eri leve essere sottosritta dl rchie- 
lente, Nel caso che egli non la possa sottoscri- 
vere, per fisico impedimento, è tenuto ad unirvi 
una dichiarazione notarile, che ne attesti i mo- 
tivi. Alla domanda. debbono unirsi i documenti 
necessari a provare che il rickiedente possiede i 
requisiti per essere elettore. _ _. _. 7 

documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei 
ruoli delle imposte dirette, che fossero richiesti 
a tale oggetto, sono esenti da qualunque tassa e 
spesa. 

R. Acendemia di S. Cecili: 
semblea generale dei soci della R. Ai 
8. Cecilia nell'adunanza del 14 corrente ha pro- 
Fstpi alla elezione degli uffici col seguente ri: 
sultato: 

Presidente conte Enrico di San Martino (con- 
ferma), vice presidente Frascara avY. Siasonpe 
(conferma), censori Contarini avv. Salvatore, l'o- 
netti cav. Giovanni (conferma), sonsiglieri Mar- 
chetti Filippo (conferma), Falchi cav. Sta- 
nisiao, Gulli cav. Luigi, Binmenstihl Paolo, Pi- 
nelli comm. Ettore. 

Concerto Beethoveni — Rammen- 
tiamo che oggi alla Sala Dante, alle ore 3 pom., 


= a a i ia 
Piccola Cronaca 


Monte di Pietà. 


4 Custodia vende : 


ato, 17 dicembre 189 
es ‘d'oro impegnati il di 20 maggio 1898 fino 
alla polizza 108160. ve 
Nella sala in Piazza della Trinità de’ Pellegrini gli 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di %4 
maggio 1898 fino alla polizza 181220. 
La 8* Cuatodia vende: 
Nella sala situata in Piazza del Risorgimento gli 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 


27 maggio 1848 fino alla polizza .N. 107702. . 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecustodie. 

Nella sala situata in Piarza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 allo 14 di venerdì 16. dicembre 
sarauno esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


e ig 
FEFRICIA £ GINECOLOGIA. Dr. Bompiani. Consaltazioni 
OSTETRICIA pe. Mart., Giov. Sab.3-5p.P.S. Bernardo 160 


e ——_. | ©ùìi 
__Teatri di Roma __ 


La serata della Darcléo e di De Lucia 
al Costanzi. 

ina festa magnifica, splendida, indimenticabile 
ia di ietsera. I celebrati artisti Darelée e De 
Lucia che concorsero col tesoro inesauribile della 
loro voce e del proprio valore a dare all'Irie di P. 
Mascagni quel successo discusso, ma schiettamente 
clamoroso che ha riportato, davano il loro spettaco- 
lo d'onore e di addio appunto con l'ultima dell’Irie. 

; applausi ed i bis furono i soliti e tutti entu- 
siastici per il lavoro e per gli artisti, e ad ogni fi- 
ne di atto il Mascagni ed i anoi ottimi efficaci coo- 
peratori si presentarono alla ribalta, acclamati, a 


ingraziare. 
"5$opo il secondo sito fu cantato dalla. Darelte © 
dal De Lucia il duetto delle ciliegie dell'Amico Frite. 
È' inutile tessere elogi e ripetere con quanta mae- 
stria, con quale mirabile passione e sentimento i due 
granli artisti dissero, o per essere più esatti, mi- 
fiarono il paradisiaco duetto... Il pubblico soggio- 
gato fece loro una vera orazione ed il È 
co si riempì di fiori e doni ricchissimi. _ i 

Così festosamente si è chiusa la stagione lirica 
in questo magnifico teatro, che domani si riaprirà 
subito con la Compagnia dloperette di Ciro Scogna- 
figlio, il peccatore impenitente è vero, ma che ha 
grandi meriti con Les Phites Michu, quel gioiello 
‘musicale non certo dimenticato dal nostro pubblico. 

— Lo spettacolo dell'artista Masi con Lu- 

sui Mie dio rimandato a domani e i biglietti cono 
validi lo stesso. i 

srt qucora l'eterna, la briosa Zasà. 

Nazionale — Dicendo che stasera Cesare Gra- 
vina dà il suo spettacolo con Donna Juanita, non 


re altro. 
"i Gravina è troppo noto, troppo simpatico, quin- 
dî stasera beato chi ha posto. 5 


Lombardi col dramma Zorguat> Tasso, nuovissimo 
per queste scene. 

Eldorado Anche in questo teatro avrà Ino- 
go la serata d'onore dell'artista brillante Antonio 
Bronorini che si produrrà in una delle sne più ge- 
niali e indovinate creazioni: Il Carnevale di Torino. 

Metastasio — E per ‘ultimo anche qui bene- 
ficiata dell'artista Romolo Tarolo con le brillan 
sima commedia che costituisce uno dei cavalli 
battaglia della Compagnia: 7 viegzio dei Berluron. 


— 


La Resurrezione di Cristo del Perosi 

Anche ieri alla prima replica della Resurrezione 
di Cristo, la Basilica dei SS. Apostoli era gremita 
del più scelto pubblico di Roma. Il lavoro, checchè 
se ne dica, tricnfò per le molte bellezze su tntta 
la linea ed il giovane maestro fn fatto segno a cla- 
morose dimostrazioni. Ottima sempre l' esecuzione 
da parte di tutti. 

L'oratorio si replicherà domani alle ore 17 e per 
l'ultima volta domenica alle ore 21. I biglietti pos- 
sono prenotarsi nella sede del Circolo di 5. Pietro, 
e non dimentichiamo che l'introito andrà a benefi- 
cio dei dormitori pubblici e delle cneine economiche 
protette da detto Circulo. Fabr.,. 

SE ei 
Spettacoli d’oggi. 
2 "2 Bonne Juonte, are 21. 
smi — Torquato Tasso, ore 2Î 
Metastasio — 1 Beriuron, ore 
Eldorzdo — Iî Carnevale di Torino, ore 21, 


puma Maw (P. Guglielmo Pepe, 

8 pom. Entrata nelle gabbio di Nou- 

© domiatori. Pasto alle belve. Danza serpentina) 

to Orientale (P. Guglielmo Pene) Caleidoscopio 

a specchi, altinio gran successo all'Esposizione di Torino 
dalle 12 alle 


___aî 


STABILIMENTO DENTISTICO 
DA 80 ANNI ESISTENTE 

Il ben noto Cav. Giovanni Bruschi avvisa la sua ri- 
spettabile clientela ed il pubblico che nel suo Stabi- 
limento Dentistico eseguisce tutte le operazioni re- 
clamate dagli ultimi miglioramenti della scienza. 

Denti e Dentiere di smalto con base di caout- 
choue intersiati in oro (Sistema suo speciale). 


Trovasi nello stesso Stabilimento 


jrande serragiio 
Spettacolo ore 4, 5 118, 
ma-tawa © 


Un Istituto Dentistico speciale 
A PREZZI MODERATI 


diretto dal medesimo Cav. Brifschi. 


Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17 
Roma, Via del Sudario 28, piano 2. 


ilj oreficeria e gioie 
A rate mensili ©gfisrrite si 
Via del Tritone n. 62. 


Società anglo-romana per l'illuminazione di Roma 
col Gas ed altri sistemi 
IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
Sede in Roma - Capitale versato 14 milioni 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale straordinaria per lunedì 19 dicembre 1898 
alle ore 15, alla Sede della Sucietà, in Roma Piazza 
Poli N. 14, col segueate 

Ordine del giorno: 
Emissione di Obbligazioni. 
Modificazioni all'art. 31 dello Statuto Sociale. 

Trattandosi di argomento che cade sotto il dispo- 
sto dell'Art. 31 dello Statuto Sociale, occorre siano 
rappresentate 21,000 Azioni, ossia i 314 del Capitale 
sociale, perciò si pregano vivamente i signori Azio- 

isti d'intervenire, 0 di farsì vappresentare. 

tervenire ‘all' Asselnblea occorre depositare 
a tutto il 14 dicembre 1895, alla sede della Socie- 
tà le Azioni oppure un Certificato di deposito di del 
te Azi ni presso un Istituto bancario di soddisfazi. 
ne della Società stessa. Del deposito delle Azioni o 
dei Certificati si ritirerà ricevuta ed un biglietto di 
ingresso all’ Assemblea stessa. 

In mancanza del numero legale resta fino da ora 
fissata in seconda conv»cazione per mercoledì 28 di- 
cembre 1898 alla stessa ora e Inogo, 

Roma, 14 novembre 1898, 
Il gerente: C. Pouchain. 


cor Lili musizzito “ Gabrio 


si prevengono è si curano i catarri intestinali 
dei bambini lattanti e anche non las*anti. —_ 

Unico Stabilimento con Privativa. ‘Viazza San- 
t'Ignazio 126. 


i cn] 
Grande Casa di Confezioni 


con Sartoria per Signora 
Ultimi modelli di Pari, Berlino 
Ricco assortimento di Stoffe 


Alta Novità della Stagione 


E. Fiorentino 


OMA — VIA TRITONE, 18-23 — ROMA 


Ultime Notizie 


i mattina i Ministri si sono recati al Quiri- 

Ba ie alene È la firma dei decreti: 
Il Senato di ieri. 

i esauri la discussione del bi 
rari Mira PP. approvandone tutti i 
capitoli. 

Dari seduta a ore 16, 

La Camera di ieri. 

Una sola seduta. Un vivo incidente ha 
avuto Inogo alle interrogazioni fra il Pre- 
sidente del Consiglio e l'on. Bissolati; que- 
sti avendo affermato che era stato posto in 
disponibilità un colonnello per aver rifia- 

orificenza pei fatti di 


ha 
sdegnose “smentita 


mia 


'Discasse poi la questione d 
na screte Jondo ogni deliberazione ad oggi. 
La Commissione dei 15. 


l'on. Palbei residente della Commissione, 
ha ‘adito ieri ia di alcune Società 
del Gas. 


Per la ricchezza mobile. 

Commissi la ricchezza mobile, pre- 
Sion. Branca, esaminò in massima _it 
progetto e. deliberò di rimandare ad oggi la di- 
scussione degli articoli. e 

Istituti di previdenza ferroviari. 
La Commissione che esamina il progetto per 
previdenza ferroviari ha udito le 
Ri titti di Dre tiri del l'enoro, dei lavori 
vubblici © dell'agricoltura ed ha convenuto che 


di quattro mesi, allo stato attuale delle cose, 
Su nel frattempo di formnlare fl progetto de- 
o. 


Pei trattati e tarifie. 

Teri sì è riunita la Commissione pei trattati e 
tariffe, ma la Commissione deliberò di mantene- 
re il segreto sulla discussione. 

Per l'emigri N 

_Teri la Commissione pel progetto sail’ emigra- 

zione ha udito gli schiarimenti che il senatore 
Malvano ha dato per incarico del ministro. 

Quindi la Commissione ha incaricato l'on. Pan- 


tano, relatore, di riunire insieme i due progetti, 


parlamenta:e e governativo per poi discuterli 
in Commissione. 


Per una domanda a procedere. 

La Commissione per la domanda di autorizza» 
zione a procedere contro l'on. Nofri ha nominato 
relatore l'on. Rovasenda. favorevole alla antoriz- 
zazione, ma decise di sospendere l'autorizzazione 
fino alla produzione di un verbale di perqui- 
sizione, 

La Commissione si è prorogata a dopo le fe- 
ste natalizie. 


Ministero Esteri. 


Il barone De lienzis, nostro ambasciatore a 
Londra, venuto in Italia per pochi giorni per il 
disbrigo di suoi affari particolari, sarà a Roma 
nella settimana ventura per ripartire quindi per 
Londra dove deve trovarsi immancabilmente pri 
ma della fine dell'anno. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


La Commissione dei fanzionari celle Cancelle- 
rie, invece che dal ministro guardasigilli. fa ri- 
cevata dal cavo di gabinetto cav. Pecorella, che 
l'ha accolta con la sua nota cortesia e a nome 
del ministro dava assicnrazioni che si sarebbe 
fatto tutto il possibile per assacondare i voti del 
personale delle Cancellerie, per quanto le condi- 
zioni del bilancio lo avessero permesso, 

Invitò quindi la Commissione a desistere da 
qualunque agitazione e ad aver fiducia. nelle 
buone intenzioni del ministero, 


Miaistero P. Istruzione. 


E” stata conferita la medaglia d'argento di be- 
nemerenza scolastica alla signora Zeri Maria di 
Roma. 

E' approvata l'elezione del conte Giuseppe Mi- 
rabelli a vice presidente dell’Accademia di scienze 
morali e politiche della Società Reale di Napoli. 

ll prof. Giuseppe Bennici, direttore della scuola 
elio di Licata, è collocato a riposo dal 1° di- 
cembre. 


Ministero Marina. 


L'Umbria è partita ieri da Brindisi per Ancona, 
dove, come dicemmo, avverrà la cerimonia per la 
consegna della bandiera. 


Le navi Lepanto, Lauria, Sardegna e Goito, al 
comando dell'ammiraglio Morin, sono partite de Gae- 
ta per la Spezia. 


Il sottotenente nel Corpo Reale Equipaggi Moio 
Paolo è destinatn a prestar servizio alla Maddale- 
na in surrogazione dell'ufficiale Giannelli Sisto. 


Il 20 corrente il principe Giorgio di Grecia sbar- 
cherà a Suda. Qualche giorno dopo îl suo insedia- 
mento le nostre navi colà «ancorate Morosini, Ca- 
stelfidardo e Affondatore lascieranno Suda per fare 
‘un giro nei porti del Levante, rimanendo a Suda la 
nave Archimede, come stazionario. 

Un telegramma du Spezia annunzia la morte 
avvenuta ieri del capitano di fregata Campi- 
Lanzi. 

Era rato il 30 settembre 1847, el era entrato 
in marina nel 1866. Aveva 21 anno di navigazio- 
ne ed attualmente copriva la carica di comandan- 
te in seconda per la difesa navale della Spezia. 


biva di impiez: 
diva di impiezare anstriaci e ruset nelle fabbri: 


Si crede che tale decisione sia stata presa in 
Seguito a rimostranze dei dus Governi austro-un- 
garico e russo. 


INGHILTERRA 
(Servizio speciale det Pop. Rom,) 
Londra, 16, ore 14,15 — Si annunzia che, in 
seguito alle dimissioni di Sir William Ha court 
i liberali pregheratino ;.ord Rusebery di ripren- 


dere la direzione del partito, 


_Sì U. D'AMERICA 


($) New-York 15 — I Presidente della Co 
federazione, Mac-Kinley, assistendo alla testa del- 
la paco celebrata ad Aflanta, iece l'elozio della 
fratellanza che esiste fra gii Stati Confederati è 


predisse loro un avvenire glorioso, se sap-anno 
rimanere uniti e savi, Ù 


BORSE E MERCATI 


Roma, 15 Dicembre 1898. 

Le previsioni pessimiste di questa mattina si sono 
migliorate all' apertura di Parigi che esordi a.95,17 
0 IR. Qui la Rendita 500 quotò da 101.97 119 a 
102,05 per fine e 191.82 112 per contanti. 

Rendita 4 112 010 109.40. 

Valori inattivi, 

Meridionali 742 — Mediterranee 546 — Terni 1160 
— Banca d’Italia 954 — Banca Commerciale 65150 
Cred. Ital, n82 — Gas 739 — Banco Roma 177 a 178 
— Condotte 257 112 a 258 — Omuibus 417.50 — Mo- 
lini :33 a 132 — Metallurgica 191112 a 192 — Fer- 
riere 140 — Venete 73 — Marcie 1120 — Ist, Crod. 
Fond. 509. 

Cambi domandati. 

Francia 107.37 11? — Londra 27,14 


@re 18,30. — 
Rendita 102.02 112 a 102.05 — Molini 182.50,* 


Cambio dazio doganale 16 Dicembre L. 107,94 
Dal 12 al 18 — fino a L. 100 — L, 107.15 


DORIA TARE — 15 dicembre 1898, 


. - I psezzi sono a fine mese: 


VALORI |Genova | Milano 


Rendita. cont. 
Id. fine 
Ta. 4 12010 


* Sovrenz . 
* Nav. Gen. 
n Raff. Zune. 
Ob. Ferr. 30]0 

Td. Merid. .. 

Pon. B.d'Italia 4 #00 

n Ut 
» 8! Paolo. 


CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO. 
Francia vista.| 107 40 | 107 82 | 107 35 
Berlîno id. .| 132 90 | 13285 
Londra id. | 2717| 2716 
Londra a 31m — — 


(Servizio speciale del Posolo Romano). 
Genova, 15, ore 22. — (Borsino) — 


commerciale 5 
Credito fondiario 508 a 510 — Ferriere 198 a 139 
Venete 73 — Banca d'Italia 957 a 959. 


Informazioni estere 


La convenzione monetaria. 


(8) Parigi, 15. — E' stata distribuita alla 
Camera dei Deputati la relazione del deputato 
Chevalier che conclude por l'approvazione del 
protocollo addizionale della convenzione moneta 
ria del 15 marzo corr. tra la Francia, il Belgio, 
*> faresia, l'Italia è la Svizzera. 

coll’accordo cdiza.che questo protocollo ‘insieme 


dei sentimenti reciproci di fuvli=.à l'eanressione 
siedono alle relazioni delle due grandi potenze. 
Francia e Germania. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 15. ore 19 — La Koenische Zeitung, 
in un articolo di carattere ufficiale, dice che le 
discassiori sollevate nella stampa europea circa 
sibilità di un acconlo francotedesco sono 
oziose, poichè la Germania é contraria ad entra- 
re in qualunque trattativa a questo proposito, 
finchè non sia certa che la diplomazia e la stam- 
n francese non tireranno in ballo la questione 
ella Alsazia © Lorena, è . 
Questo è sempre il barometro dei rapporti fran 
co-tedeschi. ù 
‘fa Germania ha att ls cane di escludere per 
fino il dubbio a questo riguardo. 
iversi giornali autorevoli si esprimono nello 


Vel A ai ettare 

i di consigliere del principe Giorgio a 
Candia. dicendo che sarebbe un atto di civismo 
europeo. 


# 
Beilino, 15, ore 19. — Si annancia che un 
intiacato auglogreco, con a capo il noto finan- 
sindacato net Teo Palmer, fondi a Candia 
Nazionaupe Inglesi che ocempano st 
bra che le trappe ini F 
olfate uns pesanti. Candia vi resteranno an- 
cora per qualche anno, in causa delle cattive con- 
SOTA Li dell'inola. Però tale occapazione non 
permanente come in Egitto. 


Consolidati - Media nf. del Regno - 18 dicembre 
senza, cola 
5 070 lordo 99,99 
4 112 netto 108.04 518 
4 010 netto 99,74 
6195 


3 010 lordo 2; 
Chiusura 


Parigi, 15, 15,15 | Apertura | Chiusura | precedente 


| franc, 3.010 amm. 
.| 102 95 
E; sIPUP. 
TA T.LA 5 
Regie] 


Eifrassa nuova . . .| 
sà] portoghese 


IQIVIITITI LISI 


IBIITITHI 


Zjsu Madrid 
© \sull'Argentin 


Parigi 1 - Pi 
Rondita italiana 5010» 
Banca di Par 
Azioni Suez 
Ferrovie ito 
Ferrorie meridionali anrmino | 
ondlta cpagaaola cleme muorà © 
Soma padicimne 600. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.. 

Parigi 15, ore 16.20 (fonte francese), — Incer- 
tezza situazione Eritrea provoca vendite italiano. 
Mercato in generale pesante. Solo spagnmolo anima= 


tissimo. 

15, ore 15,51 (fonte italiana). Fermi so- 
lo Teiipioo sopra timori Afriea ertèrieur cal- 
issimo però sembrami troppo spinto 102.9 — 45150 
‘95.10 — 55125 — 72150 — 11015 — 688 — 22.90 

2720 — 554 — «82 — 7050 — 112 — IL 
— 15535 — 140j1 — 761 — 12.70 — 24.10. 


FRANCIA 


arigi, 15 — Îl deputato Rajon ha pre. 
serie: ia mento che fissa a nove franchi 
fl dazio gui tessuti di seta d'Oriente e porta a 

franchi il dazio nella tariffa generale, la si- 


21 corrente 
za inscritta 
ola 
tare. 
tato Laside parlerà dell’ affare Dreyfus 
cl'inia nl ministro. della guerra Freycinet 
di dichiarare se crede Dreyfus colpevole. 
Affare DroytusPiequark iu 
— Il Radical atmanzia che 
aari ha diretto al Ministro della 
jet, una domanda per ottenere la 


(® Pari 
eolonnello 


at, 
fl oninden, chielend 
tiglio di guerra onde 


Berlino, 15, 0 
gi sa dell'invio di una de 
tutti i si. che imc be 


Vienna, 15, pesante 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Parigi, 15 dicombre ore 10,13 
censri 


sera 


AvPENDICE' DEL POPOLO ROMANO 


Tarantella 


romanzo di M. BLIND 
Tradotto da D. Ciàmpoli. 
n 
‘# Non era colpevoleanche lui? non aveva aiata- 
to il precipitare della catastrofe? Perchè, al, 
fui non le aveva detto la verità, rimettendo» 


lei, al sno concetto dell'onore e del dovere? 
ira stato vile... vili 
Quando, verso sera, Southeim e il dottor Fur- 
ka tornarono, trovarono che lo sventurato abbri- 
fidiva di febre, e il mellco, dopo averlo accura- 
ente esaminato, si allarmò assai de' sintomi. 
pa un dotto, forse un po' rude, ma il suo viso 
‘volgare, da’ linenmenti forti era rischiarato da- 
‘ti occhi grigi, profonti e vivaci, occhi che fraga- 
‘fano l'anima, e adesso guardava proprio così il 
grande artista. 
© Quanta forza è in quella debolezza! , dis- 
p'egli ad un tratto. Aveva preso una mano del 
malato e la contemplava con ammirazione. 


TARANTELLA 80 


Perchè non era andato tosto da lui dicendogli 
‘di che l'accusavano dandogli modo di scolparsi ? 

Se avesse agito così la tremenda catastrofe sa- 
\pabbe stata verisimilmente evitata. 
è La signora Lichtenfeld; passato îl primo mo- 
‘mento di gran dolore, e i dolori violenti, espan- 
iaivi, rumorosi si calmano, dicono, più presto de- 
igli altri, dovette assorbirsi, povera donna, in 
fini i dettagli che si reca dietro un lutto di 
‘cinque o sei persone. 

Si dovette aprire naturalmente un'inchiesta e 

rapporto concluse per la morte naturale “ tro- 
*vata morta di freddo , Due giorni dopo sepelli- 
‘vano Mina Lichtenfelà, la fanciulia di diciott'an- 
ini vicino alla nonna di ottantasei. 

Alla porta del chiosco era una lunga fila di 
{eguipaggi. di belle signore venute a chieder no- 
delle del grande artista, e ogni giorno, non o- 
atante la stagione, giungevano fiori meravigliosi, 
i0he il dottore, bisogna dirlo, mandava il più del- 
Île volte a passeggiare per la finestra, dicendo 
‘ghe volevano avvelenargli il suo malato. 

Ogni mattina, tra gli altri, portavano un maz- 


Poi rivolgendosi a Southeim: 

Questa mano sola mi indicherà come devo trat 
tare il malato. Tanti esseri tanti istramenti di- 
versi: ve nesono per esempio che hanno gran bi 
sogno di essere accordati. 

Non le nascondo, professore, che la condizione 
del suo amico è grave; molto grave; ma il siste- 
ma nervoso în lui è così mirabile che forse avrà 
la forza di resistere. 

Non avremo da far molto se non aver pazien- 
za e calmarlo, Ma quale può essere la causa di 
questa tragedia ? 

Sontheim si agitava sulla sedia: era molto a 
disagio. 

“ Un medico, continuò il dottor Furka fisan- 
dolo con lo sguardo penetrante, ha spesso biso- 
guo di sapere la storia de’ malati; ma nel caso 
presente non è necessario, non è difficile divina» 
re che in fondo a tutto cio vi è nna donna. 

“ E' appunto il genere d'uomini pel quale van- 
no pazze. Ma quella povera piccina? La cono- 
scevo bene di vista e mi piaceva tanto; era così 
fresca, così semplice! Non ho mai visto occhi 
tanto limpidi, Ma torniamo al nostro malato : gli 
abbisogna riposo e molte cure. 


zo meraviglioso, più bello de' più belli e di sole 
rose. 

Ed era strano che que’ fiori parevano seguire 
le fasi della malattia: dapprima di un bianco d'a- 
vorio, un bianco cadaverico, poi come la febre 
cresceva o diminuiva passavano dal crema al ro- 
sa pallido e al rosso. Nessuno poteva imaginare 
da chi venissero, ma dovevano certo costare un 
prezzo favoloso al donatore o alla donatrice. 

Una sera, erano circa quindici giorni che lot- 
tava con la morte, il dottore lo dichiarò fuori 
di pericolo. Assicurò al professore che la natura 
aveva vinto la malattia e che non vi era più da 
temere, 

Suor Maria, che da due settimane non era qua- 
si uscita dalla camera del malato, udendo la buo- 
na novella chiese permesso di assentarsi due ore 
per andare al convento e fu deciso che Southeim 
resterebbe nella stanza vicina mentre lei non ci 
fosse. Le veglie, l’ansietà continua, i rimorsi a- 
vevano affranto Îl povero professore che trovan- 
dosi solo e un po' rassicurato si stese sul diva- 
no e cadde in una sorte di dormiveglia. 

Giusto quando suor Maria apri la porta si in- 
contrò con una donna alta e magra, in lungo a- 


Southeim sebbene ‘paresse a metà malato an- 
che Inl dichiarò che veglierebbe l'amico. 

Ma il dottore scosse il capo sorridendo. 

“ No, no, professore; scnsi se lo parlo franca» 
mente, ma lei non fa punto al caso. Qui vuole 
ana mano pratica, un'infermiera che sappia il 
mestiere; ne conosco tina nella quale ho fiducia, 
potrei mandarla se lei crede. 

Sontheim accettò sempre dicendo che restereb- 
‘be anche lui vicino all'amico. 

“ Nella stanza vicina allora, se crede, continuò 
il dottore perchè gli occorre calma, molto calma. 

Un,ora dopo venne l'infermiera, una suora del- 
la misericordia bionda e silenziosa da parere un 
raggio di luna: sedette al capezzale di Eman 
le, e Sontheim vedendolo in buone mani si riti- 
1Ò per riposare un poco. 

Passarono alcuni giorni così senza portare nes- 
sun cambiamento nella condizione del malato: 
era tremendo vedere l’infelice dibattersi con- 
tro i fantasimi dell’ allucinazione febrile ac- 
cresciuti dalla fervida fantasia. Nel delirio con- 
fondeva Mina con la fidanzata di neve: il sole 
prendeva forma di ragno gigantesco sazio di san- 
gue: egli lanciava ì fili della tela, fli di fuoco, 


e que' fili lo stringevano sempre più, sempre più 
così che l'aria diventava calda e soffocante come 
‘piombo fuso. 

E sempre sempre l'imagine della fidanzata. La 
udiva picchiare nella notte, chiamandolo con voce 
supplichevole; scongiurandolo di aprirle la porta, 
di lasciarla entrare... Orrore! i suoi piedi erano 
diventati di marmo, egli non poteva fiatare, fa- 
ceva sforzi sovramani credendo udirla nella not- 
te, udire la sua voce come di fanciullo abbando- 
nato che diceva: “ Mi hai dunque proprio scor- 
data? , 

Repente sorgeva accanto al suo letto, ma non 
aveva testa : la luna illuminava quella forma dia- 
fana, egli poteva vedere il suo cuore che batte- 
va nel netto fragile, udirne il battito nel silen- 
zio di morte che lo circondava; improvvisamente 
erano la testa, il viso, gli occhi di Antonella che 
gli apparivano; ella lo guardava e rideva di un 
riso diabolico, lo abbracciava, lo soffocava mor- 
morandogli all'orecchio: “ Adesso l'ora è passata 
vieni, vieni, vieni, amiamoci per l'eternità! 

O ancora era lui che si trovava mutato ìn mo- 
sca, povera mosca che si dibatteva nella tela di 
ragno minacciante di seppellirlo vivo... 


La novella del matrimonio mutato in fanerale, 
della morte tragica e misteriosa della fidanzata, 
della malattia del fidanzato, si sparse come una 
strisc'a di polvere per la piccola città. Fu inutile 
tentar di frenare la corrente de’ pettego”ezzi e 
di smentire le storie fantastiche e contradditoris 
che nascevano d'osa in ora. Ma nessuno univa il 
nome della contessa Ogotchka, della bella contes- 
sa russa scesa all’albergo “Zum Englischen Hof , 
alla tragedia della Silberstrasse; nessuno l'aveva 
veduta entrare e uscire dalla casa la vigilia di 
Natale, ed ella era partita la dimane senza dire 
dove andava; così che Southeim, corso da lei nel 
primo istante di angoscia per aver spiegazione 
su ciò ch'era avvenuto tra lei e la povera bam- 
dina la sera fatale del 24 dicembre, dovette tor- 
narsene deluso. 

Lo stato di Emanuele non rendeva d'altra 
te impossibile qualnnque spiegazione? e poi a 
cosa avrebbero servito? Ma Southeim non era 
meno persuaso che le cose stessero come gli avs= 
va detto l'amico e sebbene eercasse ancora di il- 
Iudersi sulla parte avuta în quell'affare dalla 
contessa Ogotchka, era molto afilitto perchè si 
sentiva colpevole di tradimento verso Emanuele. 


bito di Intto, che saliva i gradini del verone chie- 
dendo del malalo. 

La giovane soggiunge commossa ch'era una 
parente e che sebbene malata anche lei e in cam- 
mino per l'Italia, si era fermata e darebbe qua- 
lunque cosa per vedere il convalescente non fos- 
se che per una mezz'ora. 

La suora, molto imbarazzata, nonsapeva cosa 
fare, combattuta dal timore di agitare il malato 
e dal dispiacere di rifiutare. alla signora, cosa 
che pareva starle tanto a cuore, rispose esitante: 

“ E' che ora dorme, 

— Non lo sveglierò, disse la dama, vorrei s0- 
lo vedere mio cugino, vederlo da me, dopo con- 
tinuerò il cammino; ho molta fretta. 

— A questo fatto, riprese la suora, non ho co- 
raggio di negare; ma la supplico, signora, non 
lo agiti, è appena fuori di pericolo. 

E aprendo la porta alla visitatrice, se ne andò. 

La sconosciuta scivolò quasi, pian piano, guar- 
dandosi intorno, e sempre silenziosa sedette ai 
piè del letto: si trovava in ombra per ‘chè la ca- 
mera era illuminata solo da una piccola lampada. 
Scorgendo il melato la signora ebbe gran pena 
a trattenere an singhiozzo. Com'era pallido, ma- 
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gro, cambiato ! Pareva che sul suò capo fossero 
p sati anni, non settimane. 

Lo sguardo spaventato che fissò su Emanuele 
aveva certo una potenza magnetica, perch' egli 
cominciò a muoversi, a girarsi e rigirarsi su'guan- 
Cali; poi, a un tratto, aprendo gli occhi li fissò 
in quelli della visitatrice. 

Senza dire una parola, redendo certo a un'al- 
lucinazione; con gesto d’orrore e di disgusto na- 
scose in fretta il viso sul guanciale. 

Antonella allora, cadendo ginocchioni, mormo 
TÒ con voce tronca: 

— 0h, perdonami Emanuele! Non volevo farle 
male! Permettimi di rimanere e di curarti. Oh, 
dimmi solo che mi perdoni! 

— Che? no! è impossibile ! Voi non vorreste, non 
osereste venir qui! - disse Emanuele con voce dedole, 
rizzandosi sul letto e gurdandola con gli occhi 
smarriti, occhi che uscivano quasi dall'orbita — 
Sì, si... mi ricordo! gemette portando la mano 
alla fronte.... l’onore..... la... 

— Ascoltami, oh, ascoltami! Sono Tolla, che 
armasti tanto, — E' singhiozzava. — Lasciami 
spiegarti, giustificarmi ; non condannarmi senza 
ascoltarmi : anche i rei hanno questo diritto. Via, 


Sparla, 0088 ho fatto? Potevo sapere qua; d) v:ne 
ni qui, dopo la morte del conte, che stavi per 
maritarti? Ricordati! Ero venuta qui perchè è il 
tuo paese, perchè vi ritrovavo mille ricordi di ter 
perchè amavo quella bambina. 

— Indietro, indietro, assassina ! Tu l'hai uccisa, 
tu ne risponderai dinanzi a Dio! Infame! — E 
tentò di alzarsi. Ma ricadde spossato. 

— Uccidimi! uccidimi se vuoi, ma non mi par- 
lare così! — disse lei avvicinandosi al lotto e 
presentandogli un pugnale. 

“ Meglio morire di tua mano che tali parole ; 
ancora e mi ucciderò io stessa a'tuoi piedi per- 
chè la vita senza di te Emanuele, è più crudele 
di mille morti. Ti voglio! sei il mio amore, la mia 
vita! la mia gioiai Se ho peccato fu per to, a 
causa tua, Parla o questo pugnale... 

Emanuele diede un gran grido; l'uscio si apri 
bruscamente, e Southeim si slanciò strappando il 
pugnale dalla mano di Antonella e ‘urlandole: 

— Non siete ancora sodisfatta? volete uccidere 
anche lui? © 


(Continua). 


î Per chi deve cambiar casa )-—. 


Questi forgoni per Ia Joto ampiezza o per l'im: 
bottitara di evi son rivestiti, permet ca 


il mobilio senza bisogno nè idee fo citta stà Sti 


darlo, sa, che Spuffiiue destinazione. 
Questi Forgoni, che sono una specialità: esclusiva 


Rio 00000000000 


: 


| Forgoni imbottiti 
DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


È * 
Qt. casa. Fratelli Gondrand, contengono comoda» 
mente la mobilia di cinque o sei stanzò, per cui con 
un solo Forgone sì può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento în poche ore e a prezzi mo- 
ditissimj, — Îl servizio poi è fatto da apposito pi 

nale pratico è dedicato esclusivamente a questa pari 


0000000000000 


FABLES CHOISIES 


do La Fontaine - de Florian & 


ot do Fenelon 


misos en prose et accompagnées de. pensées 
‘maximes, adagos, provebes 
extraits des cuvres 
dos grands derivains frangaia et dirangors 


avec un Dictionnaire 
Historique, Mythologique et Iconologiquo 
xt DE 
nombreuses notes explicatives 
en Italien 


par 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 


nario speciale e fa un libro completo da sè. 


bellissime e spiritose illustrazioni. 


Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna li È 
durro assai. L'opera più istrattiva © più interessante che abbia numeroso note in tto RE falle 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titolo: 


©hi manderà all'Ammiuistrazione del Popolo Romano L. 1,25 riceverà subito fra: 
la prima parte di questa bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciasoana prio ha pia trata 


rà L. 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagiae adorne di 83 


————_——_—_—r—_==—=—=—=—=-y- ->nhtRd0© : rr  —————r_._.__—_______217==—1zt__n 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
35 parole L, Una - In più di 25, ont. 5 cad. 


$ causa partenza, vigna con 
Vendesi SUDItO Sie ia per 
villeggiatu rin dei Finocchi 3, due minuti fuori Porta 8° 
Pancrazio. Vielbile dalle 10 alle 15, Esclusi mediatori. 


da vendero per 1100 lire bal 
Bel cavallo vicuro sterza Lo. Visibile dal 
lo ore 9 alle 2 pom. alla scuderia via Nomentana 53. 


di cinque camere ingresso 

Appartamento è cicita gus, acque marcia 

vassho cantiva © portiere in via del Giardino N, 72 per L, 75 
O 


Appartamento signorile fi 
9 camere, volendo 18 camere bagno, doccia, Inc elettrica, 
Rex de chaussée, palazzo portone carrozzabile. prossimità, 
Venti Settembre via Ludovisi. Trattative Corso 124. 490 


8. angolo piassa Indipen- 
Via Curtatone 6 î rota 
6 camere 2 camerini cucina 0 terrazza al & piano, comple- 
ta esposizione a mezzogiorno. Dirigersi dal proprietario al 
8 piano. 480 


Furnished Rooms i sini 
English comforts. Terms moderate. Four lavguages spoken. 
Via di Propaganda, 27, 2.nd foor. 128 


i allo sisguoni 
pill alimento 
sa aricaza. iolgeni vi dla Colon di dl pet 
aio dalle ore 9 alle 14. ian ta 


Affittasi scuderia smisi lenta ru 


Lipsia 
Cercansi tuto ma slo andino par 


vasto, docente. bene lluminato © di bero accom 
Vin Srivre 0 B. via sno 7 iateno 2 Mi. 


Affittasi casina terreno "fm 


gna, gallinaro, grotta, acqua, tram alla porta, posizione o- 
levata splendida, dieci minuti da piazza Colonna L. 100 men- 
sili. Dirigersi “ Popolo Romano m 481 

14 camere via Botteghe 
Appartamento 11.0" arclocal ferro 
con due camere superiori 55, e vasto locale via Celsa 19 uso 


scuderia o magazzino, Trattative dirigersi Sapiansa 90 pres- 
10 Cavazza Giuseppe. 486 


appartamento di otto camere © cucina 
Astalli  2l"p appartamento di se camoro è 
cucina, terrazze, soffitto al 3. p. Per ambedue vasche, can- 
tina, gas, acqua marcia, poriiere. ds 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 
‘Via Firenze 32 “itento quartiere sette 
sucina, acqua 
nni a la 
Affittasi bo! rund con cantina nc 


igumo Vecchio LIS. Le chiavi dii falognazzo net ricolo u.2î, 


Piazza Cappuccini i tre 


cucina, soffite, eqntine, vasohe da lavare, acqua marcia 
gas, porttere. Tre soli inquilini. Co 


Via Napoli 42 1 etto scita 
mite prezzo. Trattativo via Firenze 25 ufficio. Ci 


‘Stabilimento del POPOLO ROMANO 


ie a re 


ORARIO FERROVIE | 


Parienza da Roma per le linee di 


paint ivato 
Rion (ia Ai) 
Volloni-Torratta, | 
Ronciglione Viterbo* 


CINI 


E 
UERRECERE 


1È681 


sE 


el 


Disc 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


si 


Ir CATEGORIA 


85 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cadi 
Grande ribasso di Carbone 


gi magazzini invia del ect ND 0 via Freno 27 Car 
ne di prima qualità tento è barrozzo quanto a ball 
Sitnaso, L'gua. carbone stellato o atei generi. * 40% 


sa 


___DAFFITTARSI _ 
35 parolo, Cent. 50 - In più di 25 Cont. 5 cad. 
Via delle Coppelle fi ttgne 


ta, volendo, camera © salotio presso ottima famiglia prezzo 
modico. 418 


XII CATEGORIA 


85 parole, Cent. 60 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Distintissima signorina if 
ra dare lezione d'inglese e di francese. Prezzi miti. Metodo 
‘breve e facile, Ottimi resultati. O. P. 34 fermo in posta. 


tutto il corso. Di. 
Lezioni elementari “iti “it, 
con patente superiore della scuola N, di Genova, stabi- 
lita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in casa 
propria. Via Principe Amedeo 4 int. 7. oppure al domicilio 
dello allieve. Può anche insegnare i primi elementi del 
pianoforte. 931 
robusta, civile occupe- 
Vedova 35 anni sivalcne governi: 
te presso persona sola, presso vadoro con con figli o presso 
piccola famiglia. Ottime referenze ferma posta R. R. 


‘rontcane, splendido referenze 
Domestico triti Troia carina ceva 
bella presenza desidera collocarsi. Signora trentenne bella 
presenza, istruita dosidera collocarsi direttrice esse, govor- 
‘haute prosso persona sola. Rivolgersi agenzia internaziona» 
le Montebello 32 Roma. 

Distintissima signorina .tt 


abilitata disegno donnesohi co- 
occuparsi come 


elegantemente mobiliat 
Due camere fto va Lotardà de 

LONGO VA i IO RA 
fia Rivolgersi sì porre 


È stimabi 
Cercasi affittare Sami me 7 
‘me grandi con balconi esposto mezzogiorno in piazza Tor- 


sanguigna ammobiliato primo piano ingresso via Sant* A pol- 
linare 2 


Appartamento mobiliato 


Chiassi, via Toro Argentina 32. finestre sul Corso Vittorio 
Emantelo o Teatro, presso mite. Le chiavi al primo piano 
porta V. 420 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1- Ogni parola in più, Coni. & 
12 Maggio Seem dl ata Ri fe 
ita ad s“ in un avvenire mf, 
‘nel quale mi troverai ide dighe] 
druelato. 490 


Ai lettori po] 
iosa questa in: 
za e dell'ec 
malattia seria 
stro paese. 

All'estero la 
ta nelle propori 
interessi e dell 
svolge con sul 
bastanza simp 
zioni di Barzi 
to periodo d 
sente il prudod 

Nella politici 
senza oscillazig 
gliorata la sit 
ca ha forse bi 
per far la peli 
tà e nelle cam) 
ficienti e non 

Vell'azienda 
attività: con lo 
accumulati dai 
riprendere nei] 
recchi lavo? 
ultimarli, ciò 


per le quali 
che sappia ri 
zienda a _( 
dal quale è v| 
anno, specialn 
noso dell’ eng 
dell'on. S: 
materia 

Ciò posto, è 
conomia nazio] 
sivamente il tl 
ca, che desta 

L' Opini 
tenere dei corf 
e la cura adol 
non possono di 
lunque medica 

C'è un po' 
ne, Sulla dia 
re, ma nella ti 
come abbiamo 
to è assai dis 
cordo. 

Difatti l'on 
consulenti vi) 
era per nulla 
dell'on. Luzza 
mente dell’att) 
tica. Così l'on, 
cordo cogli ou 

Quest'armoif 
sulenti o com 
stendo sarebll 
nerla, ciò che 
ciascuno nell’ 
nunzia a qual 
8, più che n 
supremazia pd 

ui convie 
essere nel mg 
locale di vari] 
lato, salvo ad 
sia un po'rinj 


Politici] 


Berlino, 1j 
na che l'Amb 
burg. fu rice 
dall'imper: 
sognò una lett 

rlino, 
grafa dell'Imi 
conte Eulembul 
seppe, si riferi 
Thun alla ‘an 
sioni di suddi 

Cairo, 18. 
chener. 

Parigi. — 
battezzato a_\ 
Iéans, seconda] 
di Vendòm 

Vienna, 
si prevede und 
per la que 

L' opposi 
prossima un n 
to con quelle 

E' notato chi 
sistevano qua 


Pechino, 
personaggi dell 
ilari 
sia ed invitarì 
ia imperia! 


monia dell'in 
(8) Vienn 
nunzia che l'a 
troburgo, prin 
chiamato, in s 
sioni di ricond 
te dell'Impe 
Parigi. l 
Francia e l'In 
rendo impossil 


so tenuto ieri 
nevaro sulle 
mato, ® so 
grande sold 

tti deplorevi 
nistro degli e 
fetta lealtà mi 
alle relazioni 
due Stat 

In questi ci 
se dal pun 

inguaggi 

del 


ministro ci 


